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DalDarticolarealaeeerale 
Hioordo un episodio della mia vita mi-

litiire. Un disgraziato giovane siciliano 
avova rubato ad ufl suo commilitone oinque 
lire, Oa tenente, avuta conoscenza del 
furto, lo aveva perquisito da capo a piedi 
0 nella laaoa-dei pantaloni aveva rinvenuto 
il porpo del reato : un logOroso portafoglio, 
che conteneva quel maledetto biglietto di 
banca, del quale il soldato non aveva pa-
puto giustifloare la provenienza, e una sclru-
scita imagino della Madonna. Io era capo­
rale di moggioritii, ed a me in mancanza 
di altri, fu' dato in consegna il portafoglio 
col relativo contenuto. E fin qui uuUa di 
strano, strane, anzi malvnggie furono le 
purolo, con le quali quell'ufficiale accoin-
pagnò la sua relazione ; — Prendete, mi 
dÌ8.so, mostrandomi il denaro e la sacra 
immagino; giil il delitto e la religione 
vanno sempre uniti t 

Ecco quello che si ripete continuamente 
in millo>,niodi da coloro che disprozzano la 
religione. Essi non rioordano ohe nelle 
stiR leggi divine proibisce il furto, e qua­
lunque altra ingiustizia. Essi non pensano 
che agendi^male l singoli individui calpe­
stano la religione e fanno Strage de' suoi 
Comandamenti. Essi non vedono che i col­
pevoli, appunto perchè colpevoli sono con­
dannati dalle leggi del Signore e della sua 
Chiesa. Nella loro malizia, nel loro, furente 
odio coatro il cristianesimo non sanno c)ie 
riversare su la oommunità la colpa di uno 
solo. Dn cattolico fa male ? Dunque il cat­
tolicesimo fi una sentina di malvagità. Un 
sacerdote sbaglia? dunque il cleVo è re­
sponsabile* del suo peccato; la religione ohe 
rappresenta deve portare • 1' onta del suo 
etréw.-f''.,' "•t"-.W. '̂'. , •'., '.,,.,,' ' v ' 'v 

-'•*tj-iiStatg:ìg^;|iÉ"'1%ì,^^^ 
che1 rióono'soon'o' aVagliatà; 'ma ohe. 'adope­
rano volentieri per seminare tra le masse 
l'odio contro il prete, la religio'ne, il oat-
tnlicosimo, dunque, conio atesso raziocinio 
noi potreìnmo dire : Bresci, Oaoerio furono 
anarchici, regicidi ; perciò tutti gli ita­
liani sono tali. U deputato A., il ministro 

^S, sono ladri; dunque tutti i deputali, 
tutti i ministri sono tali. Non v' ha delitto 
die non sia stafo commesso isolatamente r'a 
qniilcho italiano; dunque tutti gli italiani 
sono colpevoli di tutti i delitti contemplati 
dal codice penale. 

Ohi non vede la perfidia dì queste con­
clusioni insensate ? ohi non sa biasimarlo, 
ripeterlo con indignazione? 

Rppure non si adopera lo stesso peso e 
la stessa misura quando si tratta della re­
ligione, del cattolicesimo. Lo oonstantiamo 
in questi giorni di feroce anticlericalismo. 
E non sodo solamente gli alcoolizzati tep­
pisti, il marciume dol ghetto, gli sciope­
ranti diventati iri'agionevoli noi.fango dol 
vizio, ohe usano di una logica apertamente 
bestiaio, ridicola, afi'atto opposta al più on-
mune buon senso. No, no : questa è la lo­
gica della m'iswneria, del giornalismo set­
tario 0 dei suoi lettori ; questa è la logica 
di persone ateo 0 miscredenti, che non 
approPittano 0 si dimenticano dei loro stijdii 
iìlOatìdoi por gettare il disprezzo, l'onta, il 
fango su hi più santa della costituzioni, su 
la Chiesa cattolica. 

Oh, ma non temete: il popolo comincia 
a couoscorvi! 

Date oferte al socialisti! 
Si tratta di gesta della Imperiai Begia 

Muralo dol Partito socialista italiano, 
U Uwiiere d'Italia continua la sua Iri]-

lante campas'n". contro la Camera del la­
voro di Koma. Ci limiteremo a pizzioai'e 
la piccante cronaca-polemica. 

Qualche anno fa si era costituito un ci-
niitato di anarcliioi, republJioani e soci.-
lisli por trasportare in Italia la salma di 
un volontario garibaldino, morto in ihooia 
doraulo la guerra contro la Turchia. 

Si lece unii,,s9St0Hcrizione olio procedono 
ottimamente : ma un bel giorno il lavoro 
del comitato m ari'oslò d'un tratto, •nò più 
so ne ebbe notizia. Uno del comitato si 
era' eclissato con buona parto dol denaro 
raccoHo. La stessa misteriosa line ebbe un 
secondo comitato costituitosi nel 1904, 

L'altro CURO non 'ii dissimilo dal prece­
dente. 

Si tratta di Una snttmnriainno a'fu vote 
d'un « compagno n morto in carcero, a 
detta- dei popolari, per lo sevizie subito 
dalle guardie. 

Essa fruttò una - discreta somifla ; ma 
anche di questa né comitato, né altri si 
degnò di far conoscere al pubblico i'iMsirl-
tati e l'impiego fatto del denaro ; cosicché 
fino ad oggi •- ed è trascorso qualche 
anno — non si sa ancora quale sia iStato 
la somma raccolta, uè l'ammoutai'e dello 
somme rimaste in "mano ai iletontori di 
'schede, 

E vi sonò dei poveri operai bhe inand.a-
no volentieri oijerte ai socialisti ! 

Il Corriered'Italm, accusa uno dei niî mbci 
del Co^iitato di socc. a favore della famiglia 
del marinaio È'Angelo di essersi appropriato 
20 schede di sottoscrizione col relativo ri­
cavato. A hulla -TOliero le esortazioni e le 
minacoie : il memtiro del comitato tenue 
duro e' ancora fa bella mostra di sé noi 
cortei a negli shandieramenti. "i 

La campagna anticlericale 
Avrà un' altra esplosione il' venti, s( t-

fembre. La Massoneria ~ al cui servi? io 
si sono posti i radicali 0 i socialisti — ha 
già tutto preparato per quel giorno. Vi 
saranno comizii, luminarie, dimostrazioni, 
urla, bestemmie, violenze, L'Italia è di­
ventata un paese semi-selvaggio, — Mi 
vergogno di essere italiano ! — ha detto 
in un-momento di scoraggiamento Ì'illust,'o 
maestro Perosi, Mâ  sa la continua cot-1, 
si possono bene ripotere da tutti le stes-ffl 
parole. Trionfa la teppa ; e il governo 6 
impotente a frenarla^ 

Nelle città cóntitiuano le ingiurie é le 
bastonate contro i saoerdot̂ ;̂ non si rispet­
tano né -vecchi né vescovi riè cardinali, -Si 
tekta di iaijedire-lo prpoessiorii, si aasal-

giovani", dei circoli cattòlici,".'•rnsovama'è 
una gazzaM indegna di un popolo civile. 

Ben a ragione .̂quindi il deputato V.i-
rinet ha diretto al presidente della Camera, 
la seguente interrogazione : 

« Il sottoscritto interpella l'on. Ministro 
degli Esteri per sapere se non creda dove­
roso a mezzo dei suoi agenti diplomatici 
aE'estero, di mettere in guardia gli Eu­
ropei e Cristiani in genere, ed in pai-tioo-
lare modo i missionari, contro i pericoli 
cui si espongono recandosi, senza oppor­
tuni travestimenti a Eoma od, in altre re­
gioni selvaggie, fanatioli| ed intolleranti 
d'Italia, per parte dei -Mavooohini, Boxei-s 
ed altri Pelli Rosse delle mahalle, antiolo-
ricali evidentemente incoraggiate da molli 
oaid e governatori ». 

Ma Ano a quando durerà questo deplo-
revole'stato di cose? l'ino a quando i cat­
tolici non si sveglieranno e non diranno ; 
basta ! E dovrebbero ' svegliarsi 0 cjovreb-
beró far sentire la loro voce non foss'alti-o 
che per salvare l'onore 0 il decoro de!'a 
Nazione ! 

yrfoatficii figgi-fu uno come i lori amanti: 
rapt'tonb-',tnànb'al boltello' 0 al rcvòlwr, e 
si tlimàetrano più' ferooj dell'uomo quando 
ai tratta Si maneggiarli,., » 

ISoBò a ohe si riduco una città senza Dio 1 

Dopo la epurazione. 
Parigi, epurata dalla saabbia sociale e • 1 

la espulsione dei religiosi, con la òhìùsiin 
delle chiese e con la cacciata di Orisi 1 
dalle scuole 0 dai pubblici uffici — pi- •-
cede a passi di gigante por la via della 
moralità e del progresso civile. 

Ecco infatti quaiito un •Kiorn'ali.sta maini 1 
da Parigi alla Qa%i<:Hi di Parma : 

«Parigi, la viUe-lmiiu;i-e, ò invisa dia-U 
apaeìtes... Sono, è vero, dogli apao/srf con­
traffatti, pallidi imitatori delle pelli ros,-,-, 
0 per dirla in lingua volgare pallidi bi-
rabba ohe terrorizzano e battagliano orni 
ferocia bestiale in pieno Parigi, monti-a 
che le loro fujuawn s'installano in pose ila 
regina sull'assalto dello strade parigine, IS 
intanto il terrore diviene panico perché i 
delitti si succedono con un crescendo spi-
ventoso e la polizia è impotontn a ropii-
uierli. Non vi ripelu tutti i l'atti di ,sangu,', 
di cui Parigi è teatro da iiualuho tompu : 
i fatti turpi, selvaggi, orribili che la penna 
ha orroce a trascrivere, 0 che, pare, non 
siano por cessare tanta ò l'audiicia d u 
banditi; ma voglio accnnnaru ad \ui caso 
strano e singolare; qnollo di vedere la 
donna framgiiischiata alle bande di assas­
sini e di ladri che tarrorizisano la capitale 
della Francia, Dna volta, 'le donne vi fi­
guravano come complici, ìndicaliici u prc-

La verità trionfa. 
I Salesiani"' hanno prodotto ' querela per 

diffatn'ftziqne'o calunnia contro doloro ohe 
di1ftsi'#ò le prime voci di scandali avve-
nuti'nel collegio di Varazze e in altri coi-
legl''teniiti'-"dai:-salesiani. I salesiani poi 
hanrto; tntenzìohe di querelare anclie i giór-
nillil(|lie.*.'tipbi'tarono tali notizie diffaim-
toriè. '[ ' • ' ' ' 

Itt istituti tenuti è diretti da religii'iSi 
nésSiii fatto disonorante è stato dunque 
constato: Se qualche fatto del genero fu 
ootfètato, questo .si trovò in t,stituti di flnie 
morffeh?, in,istituti protetti da,massoni e 
eh*; solò l'audacia ùaìVAvmlti, àeìVAnìiio 
V di-altri giornali settari oxmttnua a dire 
"ifiigiàsì.',i 

^IfAìnistro della Pubblica'Istruzione — 
mngsóne di tre cotte — ha ciò nullameiio 
di»|nlatà ai Prefetti una circolare in cui li 
tn\6ta a sorvegliare gl'istituti privati, cir-
coJKré òhe oomìpcia; * 

-,« Sono' noti gii orribUi fatti avvenuti in 
al<yuni, istituti educativi, e pei quali è oi-Si 
vlya e dolorosa l'impi'essiono della co­
sciènza pilliblica», 

ili deputato cattolico onorevole Cornagg'a 
ha,'Subito "mandato alla Camera una inter-
rcteaziòne «par conoscere q-iiati, sieno gli 
oj^ibili ffitti Avvenuti in alcu'ni istituti 0-
dijoativi, ohe hanno' determinalo l'inohios-ta 
tektè otdiiiata ai prefetti, specialmente sugli 
Istituti privati, nei qiiali il ministro dice 
•Y$rtilcRi*i gli inconvenienti più gravi p-T 
i'^^tàjue e la moralità », 
'̂ itV'edi'emo — messo cosi con .le spalle ni 

xp.— ohe cosa saprà rispondere 'il mi-
Ì)l!6,,masSonft. p che crede.? ohe i catto-

, R I F ^ U D I A T O . 
0nà persona civile onesta educata non 

può certo lasciarsi vodevo a comperare, 0 a 
leggere l'Asino, Di esso si vergogna lo 
stesso partito socialista. 

Di fatti, il deputato socialista Treves in 
una intervista aviita l'altro giorno p r 
isoagiouare il partito delle immondezze dcl-
l'Asino disse che « VA.'ii.no rappreseli a 
semplicemente il pensiero di "un gruppo 'li 
individui e non una plibblioazioue ufBciii le 
dal pàrtitxi ». 

La stessa cosa ebbe a dirla più voltf 
V Avanti, il quale da quattro 0 cinque an i 
non accorda più l'abbonamento oumulati\ 0 
con VAsino. 

Se dunque i capi stessi del socialismo 
si vergognano di avere comunella con l'.I-
sino ; se cercano di soindere ogni respon­
sabilità coi suoi scrittori: come una per­
sona civile onesta educata può compromet­
tersi comperando 0 leggendo l'Asino. 

b'Asino è lavoro e opera di un grupj'O 
di individui, ha detto il deputato socialista 
Treves. E a quel gruppo di individui l'^l-
sino renda per ognuno la bellezza di do­
dici mila lire all'anno. B cosi possono bene 
iutìsohiarpi della morale 0 della onestà 
quando trovano i babbuini che comprano 
e pagano. 

Mille lire di scommessa. 
I giornali socialisti hanno levato negli 

scorsi giorni molto rumore intorno alle 
«gesta doi l'raucosoani del Vomere» uar-
r.uido di una signorina che sarebbe stata 
addormentata coi narcotici e operata di un 
tumore da uno di quei religiosi. Questo, 
su per giù, il fatto, della cui verosimi­
glianza lasciamo giudici le persone che non 
sieno afiotte da imbecillità congenita, come 
i lettori di certi giornali. 

Si annuncia ora ohe i diffamati sporge­
ranno querela. Intanto, però, quantunque 
stretti dal voto di povertà, hanno offerto 
iiiille lire a chi, sia puro exlra-giudizial-
iiii'iite, dimostri fondalo le accute sparse 
a loro carico. 

Sì parlava, per esempio, di « una porta 
segreta in comunicazione con la sacrestia 
dalla qlmle osouuo le beghino, dopo lo lun­
ghe ore passate in colloqui d'aftjore'». Ora 
si trirttava di provare, prima di tutto, che 
questa porta esiste. Ma nessuno si è fatto 
avanti : i ealunniat,ori' hanno preferito l'i-
matìére nell'ombra. 

IJBBZB ÌI18BÌB ì unii seipro 
Il giorno 28 3go.4to gli operai dei' doks 

di Anversa in mia riunione secreta aveano 
deciso di porre fine allo sciopero ch'essi 
aveano sostenuto da pal̂ ecoliiè ' Settimane. 

Ciò ohe non avea potuto-fare l'opinione 
pubblica favorevole'alla Eederazion'o marit­
tima che, accettando le proposte degli scio­
peranti, avrebbe disorganizzato la potenza . 
mariàima di Anversa, lo potè la fame,' ed 
il largo reeli'itameiito di ' Kmmiri, e gli 
stoinperantì firmarono le prtipcrste della,Èé-' 
derazione, meno i caricatori di grano e delle 
legna, 
. Ma essendosi rifiutati il 'giórao 20, dopo ' 
il ^ritorno ariavoto','' di'sda'firiar'e "il grano' 
é le legna la Federazióne d»gli armatori e 
dei eom'mércianti proclamò là serrata,, nella 
convinzione che gli operai non potessero 
durarla tìùé mesi, come la Federazione^ 'cui 
'accorrevano in abbondanza' i' krutbiri con • 
tenti di avere L. Bai giorno in luogo i|i 
2 lj2 nei lavori, agricoli, e molti lavoratori 
inglesi, presi di mira ' terribilmente 'd'agli ' 
scioperati. (Sii ultimi giorni 'di agosto se­
gnarono una larèa cronaca dì disordini nel 
•porto, e di a'gressioni personali. 

Il console inglese ed i privati fecero di­
versi reclami presso il borgomastro' ohe , 
non,si decideva mai ad organizzare la guar­
dia civica. Martedì vietò gli assembramenti , 
in più di 5 persOBe, ma fu- lettera morta. 
•Vagoni di merce',' barili d'olio e d'allro 
vennero presi d'assalto. Il giorno quattro 
presero à manifestarsi i' jsrimi incendi! — 
certamente — dolosi. ' ' 
, Il Giorno cinque continuò l'inèotì'dio ap­

piccato dolosareieate'al-bacino dei legnami. 
Due nuovi incendi si, inaoifBS,tarono verso 
la mezzabotte alla BomjrmaUcjA al depo­
sito Santelix^ " ', ' ' '^'' ' " 
;, ,Essendo i,,i>ciBipiéri, 'iin'di^tacaiaeftjto del, 
geBÌo"6 le^'gi'ìa'rdìé ''Ifejio£é%i'Ì*"ffòì^^"'ll'--
fuoco nel bacino del legname, npnostànto' i 
fossi scavati per-, isolarlo, fu chiamata la 
truppa, • , 

Accorsero i pompieri di Bruxelles alle 
ore 7 del mattino con due pompe ed allo 
ore 8 giunsero i pompieri da Grand puro 
con due pompe. 

Alle ore H.30 ogni pericolo, era soqra-
parso. E' vero però ohe l'incendio era finito 
per mancanza di alimento perchè i 12 et­
tari occupati dai « dooks » sono stati quasi 
intieramente davastati dalle fiamme. Per 
fortuna mercè gli sforzi dei pompieri di 
Bruxelles, di Gand e di Anversa e dei sol­
dati del genio è stato' possibile preservare 
gli altri docks che furono per un momén­
to rainacoiati. L' ammontare complessivo 
dei danni è valutato a quattro milioni. 
Sembra ohe tutto sìa' assicurato, ma una 
grande parte,dpi legnara^e era assiour,ata por 
una somma ìnferiore-al valore^" - •"-,' 

VENTI SETTEMBRE. 
Notatelo bene in mente. Il venti settom-

bre non è una data che si voglia festeg­
giare per la unità della patria conquistati. 
Ncf; ai ventisettembristi non importa un_ 
lieo socco né della patria nè-«4ella sua n-
nità. Quello che a essi importa é di col­
pire il Pallai di spodestarlo, di ridurlo a 
semplice cittadino, par poi contrastargli 
ogni atto del suo alto ufficio e, se occorra, 
anche condannarlo ed, incarcerarlo. Siciivi 
ohe colpito il Papa, resta colpita la Chiesa, 
ohe e,ssi — i ventiseltembrisli — vogliono 
distrutta. Il vaotisettembra è opera della 
Massoneria. . • 

Ma non vogliamo che crediate a noi ; ora- '̂  
dele ai massoni. Ebbene, nei manifesto pub­
blicato dal paitito radicale in oecasioqe d si 
venti settembre prossimo è detto : « M U 
come in quest'ora fu urgente svolgere tutto 
il significato e il contaouto della grande 
data : significato della liberazione della co-
.soieuza umana dalia soimesif^np Jeooratioa ; 
contenuto di monito della patria italiana 
entrata a Roma no», per aumentare U Ur-
riiorio di un rei/no, ma por proseguire la 
sua evoluzione verso una sempre più con­
sapevole autonomia laica ». 

Siamo'dunque intesi. Hanno voluto essi 
'andare 'a Ronia 0 non per aumentare di 
territorio ' un ragno • vale a dire per dare 
all'Italia una capitalo — ma per abbattere 
il potere spirituale, cioè il dominio della 
Chiesa sulla coscienze e fare dell'Italia ' 
nostra una nazione ate» empia pagana. 
Questo il monito della gran data! Sono, . 



essi alesai, Ohe hanno l a , B&coiataggiiii tti 
dioniararlo. E lo ripeteranno con w»'"'!»' 
il veatl settembre prossimoi Altro offl pa­
tria ! altro ohe unità ! altro ohe oapllalljl 
Queafé'Mo paróle ^W ibì-Jiteliaère la b M a 
fede, jjer ingannare. 

Attenti dunque, òattoliolj il. venti set­
tembre 6 céMb li §a^ft, obntro la Chiesa, 
contro<Oristej. oontro_J_a nostra____oosoienzaj. 

U lettere dell'Europa all'America 
81 J^W!|llicisl- t̂ì|l Nliovi.tdtò^.^bhé, 11 t̂ll̂  

rettdf e generale lieU? twsw clménoane, Wiór-
gii) Meyer ha introdotto innortanti riforme 
nel servizio, |)ostaÌe fagli 1'1iur(j|>à. tà^^^iu 
ini portante, 6̂  la riclitzióné cU 25 a 10 péti-
tesimi eiell'klH'àncalùfa dèlie lettbre fra li 
Siati Uniti è i mesi, ^liropui faongìunli a 
qneiii jliedìdiii'e iitiee iiiarìtiinjB. rapide, 
oiol 1 trighUterrà, la tìèrmàiUii, la tfràn-
oia, i'itólia, l'ÌJiabHii é il Belgio. Altre 
iriiibvazlbni objiaiBtojio in francobolli da 10 
celli, per la rlapbbtà è in as.sbgni postilli 
ujjÌYersilli cìib pósaonb yeiiir riscossi^ in 
ijiialsiasi luogo, Qî liale innovazioni eutfo-
rannó in vigtirè col l.o ottobre. 

l̂ kt <ìiTorzìo ai siiicldio 
Soobiiab 1 mdae'rrii sbcìolow inlaludtl del 

miiterialièìiió, si nbvretbfe dirò : ali dj-
vòrisid alla vìi». Ma ho; ìà slàtish'c'à bl |ii 
ctilnpi'ér^ inveòe la bórsa — poco riiabevòie 
— dal divorzio alla morte. ^ 

Laelétó itifàiti l i statistiba tbslè piibbl!-
cala m Germania sopra i divorziati, i sui­
cidi e 1 pazzi. Ed essil vi dimostra òlì8 
fra i dlvotóiali si tî oviino più suibiai ctie 
frii i noli divorziati, tii Sasi'otiia il niimérb 
dril suicidi S binane -vòlte piS grande R-a 
i liivbmali bUe n&lla restante popolazione 

presentano un nu-
intli'gibre di siiibial. Iti 

b H t l t o ' B t % fitti; | i Ì | l 0 a Gesù 
,pia^|u| più <lu||m Mtédbi le thaniera 

•e |e 'TOflt 'Wml' j t ì ié .noi quella 
nimlpi. «Se" il - m o ,„he|!ioo mi 

laliaefttt* mkl bih E s o r t a t o : 
mìo famigliare, tu ohe sedevi a 
iOn nj.e I,,,. » Son questi i lamenti la .con i 

km 
che «ÌHdffl W% a r e l l ' " § i P » , g a dii 
con quanta ragione e con quanto tamma-
rico, contro quelli Spboialmente ohe por 
ilna vUissima paura o di perdere la palanca 
b,S ì̂ essere chiamati clericali, sono pronti, 
triipa ohe rioiiiesti a besteninilare, a, par-
te^giiird coi "démioi di ilio, a riiinegàrb la 
Jede!... 
t ^MitKJ^ jM.<.ia,/^t kiJ^t^, Ì'PM' •' M-f^): '-^t. 'W -a' - - i ^ 

pj;|ùà è di: là dai Tagliamento 
•ÌAMriiiiAHi 'tóordi storico ohe si soatemironp le Ire 

La festa Jti domeniea, Settarie di un giovane traviato, t a sotto-
.. Oome, ogni anno,, al • Santuario dalla B. scrizione procede alacremente e, non tarderà 
T r d l Biada - K èli! efflgld mllHillai;a ad MKi'e un fatto coitijjiuto iiilètd' bijlla 

riparazione al nostro divin Kodentore. 

Ili Baviera i divorziati 
moro sei vólti in%gi 
Pialssia sbprii iih inilibìie di donno maritate 
si pbntànq (11 basi di sìiióidioJ_ sopra un 
niiiiòiie di divoì'ziate so . né ooiitano m. 
Por gii uoìiiirii tóprà uri ixjiglibne Hi iiidi-
VI dui ammogliati vi sono 386 siiioid^, se­
pia un milione di divoraiiti vi sonQ^Q.Siil 
siùci'di. il divorzio Hii iiure iliio atrèlto rai> 

„ l , . n J H 11,1 M.l 1 . ' i l . - Ì A - . » -i « • • . ' {•!• 

porlo colla pazzia. la Baviera ai conta ono 
sopri ulìa iiieiiia di IbO.OÌici abittljili fra 
individui amiiilìglìatl vi sono 118 oasi di 
pilzzia, e tra divorziati 1.244. , 

Eh,, iìo'à si bftenae iiiipónfe.mehté là leggo 
di tìiòi ' 

Uh! tJAStì §thANti. 
Un caso di telepatia è avvenuto HBlla 

regidhe di Mat'Aìltìrtì dyi liWA, pi'A 
Silliti Sàrla bàtmà V.etérb. ti à&biìiib Àri-
drSa S|lbhl'd'so, irà le liiferidiè Bll 1 ^iri-
ghiozzi, narrò alla madre dì àvbr vi'stb 
sud pdrS, d^ ¥à^ tiihi^ràtb iji À « t e a , 
mhiM lllistll'd dà dd'é 'aildi^. 

Là tìadrls sUllfe til-ifflb Brét̂ etlb itd una 
iuitirtìivika ibàtìlilzidhfe, {lérdliè ili tìilttiiiH 
il Mazza m vùMo te^dsib al i3lb, iBS 
poi, vislb bile stà^a iiblllssSliho 'é bHb 'diìipii 
mSbz' M aVóVH 'fiottìo il 'tiiio .siilitb utìibf'é 
alMi:b g ^iviibl, ilbri vi pe\iH6 p i l li 
giiirtib dBpb tiér8 tò Arrivò dii Siiovà t'orli: 
uii tìàltòUftiltìa ili bill Ig si adriìiiibiitva la 
m^lttè imi sUtì féVev'à màtllb. 

Là seùiìià orisilànà. 
Gomg dopo u,i) gran sonno^ proibndOj du-

raiitd 11 qualo li nemido lia devastato il suo 
óampq e la î iia messe, la coscienza cristiana 
di milioni d'italiani si ris,ve(fìia. 

Ne sono jiiimerosìssimi i s(ntomL 
Fra queej,! vogliamo segnalare ,ii,,niimé-

roscaalcao ed entusia^lioo congresso dellj Asso-
diazibiié ira i maestri credenti, à Milano. 

Quest'associazione^ fi sorta pochi mesi fa ; 
tìp̂  diede origine il colore sqvversiYO-sooia-
U'ia elle ,va spmpro più prendendo l'Unione 
M ibiistraie Nazionale.̂  

[n quei piiblii moni l'Aijsuoiazibne rac-
uolao Botto la sua lianiUora bou aetio luiia 
Hi'jestrij . , , 

Questi maestri diolilararono al (J!ongresso 
dì sentjrsi essere i luogotenent( dei goni-
tnvi nell̂ 'eduMizioiie dei fanciulli. 

t!he ai genitori, e non al Governo spott,a' 
(i'ìbsta educazione, e che perciò, essi - -
briideiili — vogliono educare nella scuola 
cristianamente i figli d̂i èredenti. 

Nei Congresso si, i|tudiarorio ,varii pro­
blemi: per fcs,-U lotta contro 1', analfaljo-
ti-imo, u raigliòl'àmontb delle condizioni doi 
ihaostri ecc. ,, 

'Qtl4l, diiierenza invece nelì'Unione IVIa-
J;i=itrale - semi-socialista - olia tenne il sub 
Congresso a ràférmó in questa settimana, 
t! Ooiigrésso durò otto giorni, ma dì quòsli 
dllb gioi'tii 'solo 17 ore, erano staliilite ppr 
ib yqjito : il re'slb ithdó ii mlire lultb in 
di'ireitiiiìbiiti,,lh {las'sSgfeiate, iii priihzl. 

fepbriaiitd dHS i i t ì» l r i frilililil si tac­
ciano premura di iscriVèl'tó lieli'Associdziorib 
àlgiStfàltì Mo'dtò n^m'i'e'é. 

maggiore ò un.atfteaoo del Pellegrino - dome­
nica si solennizzò la sagra, la bella, unica 
sagra veramente aliena da ogni profanltll. 
l'unzioni parrocchiali nell' interno della 
ohiesn,.discorso di biroostanza del M. R. 
Pie fabio Simonutti oratore dell'igP'to ,o-
loytiio, ep'jlta^mu/ìioa,, la sera iiluminazjpue 
Alla faooiaiil del ^antuaijiq, ponpertq citta; 
dillo, hioclji il'artilioio dal sig. furrini d| 
l'aroonto. Festa religiosa^ davvero, ..para iti 
cuore dì td.ttà questa popolazione ben dé-
Vi.t'a dóii,a tìàdolina, senza il tdi'lSe sboiicib 
di i'éal.e da tàllb. Ì5' • rallegrarsi 
cordialmelitB don S. tJanleik 

Unpij i'ntlu saerilego, la riparax.wns. 
.Riferii parecohi mesi fa, di quella Croce 

soi-moiitànte uba colonna sulla strada San; 
Dailelo - S. Tomaso, ài conine^ fra 1 diie 
Cutiduni, la qjiàle era stata iibfletempd at-
te'rr'iila b feiiiìtàtà nel fossato ^ dótlil strada. 

Mbri polei sStibrb |)0Ì' oppllil ai olii, c'orlo 
bft il b'ótelglld del zòkiìtb càtìp. ,d! Siili 
t.ìnàào, tì. tillblitlliri tfbd^M, ora lo sire; 

éii ail'iitiéiitìb sihiboib 'Hsii!» bodbhztaiib 
lllliaha ha aVUlb l!i àliit itliimBHdA,' jJbiétib 
la colonna 6 smlH ritóeSàit libi Mia fiigab^ 
4(illlb; Ut Ci-BcB S tittìrbàtiì ài siio pHSfd 
|)rÌHÌioro ed i pilssanti seoprendDal con rl-
Vi-raliZià li bapb, gpdijnb In.fliior loi?d e be­
li''dicono alla bontà di quelli jper la p i o ­
terà ai e dimostrato oli| laiócfé nella Ol'pM 

.dòl Cid'sto splende nell'anitiìà è nella 
ti"''il di qtiesti pao'ai. 

ooe 
pra-

LEZIONE'CVANeiLJgÀ 

Al mrnm. 
. Preg;Ull|hQlb ,Hii#l|tt. Sono 
%i\ arréti-atò ili- volei» inct-
iMhì iU 1^'é'gU^ eòi iiili^ìi'. 

ai uaiTìi s. Maibo ìli ém l i t iti {^m 
parole (ili §lHgBlili»itìd f«,tb aft'ótìtttó d 
GdM otistbi quttHdo ibiHfl a bamldiiib. %li 
si bra ffloSàd pdi' elifiiltb ili biiia ; liì'd t̂ 
adddò di ilub^b ihtólW a lìdi lUiìì llliad-
tiia di tibìioló cotó iWfflbi'dsit, cliiS ile 1(11 
nò. gli Ap'òltbli Hbn Jibtê 'AiiH ifegiaWl 8 
neppure rittoillatSl bbh UH po' Ul ielfeictónll, 
di ciii SentlvilHb blstì^no. 

0 qilkì ffclibè tìbottllililiollS dol Sttkìllbio, 
eablàihà ijui s. tìbtìH; i)lial beata Ireijlìbnztt 
della Inl'Bd àllliielltb, bli' tìbbe idntà pVb-
mura di udire la parola di Ilio, tà!U4 onl'à 

• di ottehbi' sàllittì; bbsì KlW .iil'illlortì dbilil 
salUtfe é a tlilbllt oh'ei-àiib obh Wil Hbli 
riinahei^à libala li8p{)iit'.i'BHl di pl-eildii' 
oibo p8r Ató Stìlli'èvò HI iHiàbriltilli ! 

Se nòti blié beili iìHiiol di libati vlUbi'o 
del péribolo Ui ipièsltt ^IllUeriza, 'b filboiì-
dtfsi largo Ifà m fdllil, ai IbctìHl il̂ ifkHti per 
préntìbi-Ib, b; lakOlitté, lils'cìiile, dlbbvàlib, 
oh'Egli à dEb in fiìlzJ,ial 

Erano i iìM cli'rì'gU trrbgilvlllib qdfetà 
onbrrtté lapiriii, ! lìo diciVabb v^rilliiètìtU 
persuasi? b ptìi- M-sibiiaib ilvi ini' làturife^r' 
oppure forse per paiirit dbi taiiaWl e dè'̂ U 
scribi, tielr moéltóiai boli iì'àitlgiadl tltìl 
SalvatdtÒ? Ntìl sii}ii)iamrì. In q|iHi 
01 giikrdl dà botali ainìui tì dììbiib'ori. 

B ctedblo voi Bhe siébb ildulil llggHÌl (li 
ijdiBSti aìhM yifàlti di (ÌBSi1 fii'iàlb, b dl-
oiàilibli fràucàbifelitó triidltriH e tallii tliilda! 
(juaHtilbqub 18 bestèhiniib H%li fibWlii b 
doi lìirisbl Wdho stàio filò lH}v(i'rihsp idiH 

U pagina pê ll àgrirolton 
EàpBHeriza — IHgeyriò. 

Voi lo sà|)bte tìbhle ine die boi mégllb 
àl-e dopb 'olib'liàh Jil-dWtb gli •àìllfi (M 
resto tiiài sB làliilltì tìbH ootlliabiàato, ò {lei--
oiò tal volta sarà bene che anobi libi pl'o-
viàmb, sS boti itili-b p'& dar biioii 'esempio 
é ^eì- i-blMì)Ì3Ì6 il gtlM'ecìb COVVÌIB ai dice), 
it-bvo di p'àrilirvi i l t t ì voltiì dellil patata, 
Mitilde introdotta possiam dire qiie'sl'àìinb 
ddl iiB&ttd Friuli : 6 dna jp'àtata blìe sì sé-
diina dtìbo il ffilitóe'ritó, ì'ri lilglib, e si rac-
obglie ili H'óVembre. Nel mìo piiese obe­
si "anKo l'anno provata tii due: è dna cfelie 
diigUbri dtialitii, 'd! pàtatb ; non taiito grossa; 
d'urne bèlle per'a, é'dbd. llisogriii cópcirnarla 

n perfosiato e con 

prlbia 
lab 

d'ora d'essa 

Oit'ts 'è tioti Ipftarfiè e 
dit'ràti dì •sod'il. 

ÀVévii ili parlarvi 
ifiii 'nqri sapeva dove fàbév'àno quest'anno 
lil bSpèi-ibrizil pérbiiò _ àtidaste^ li vedere ; 
di'il cil'ò lo ìò, ve lo didó : questi ' soiio i 
ffii'ési, voi infbrinalevi da chi : Martignacco, 
V.irmo, Planis (Udine), S. Maria la Longa, 
S. Banigio, tìiipiifab ih Siviera, Spìlim-
borgoj Barbeano,^ Biisaldèlla, Ailravàj Pt'b-
vosciiiò, Val'è'riillìò, Vivaro, Sanguarzo, ìlan-
zliHdi S. Qdlliub, PiaVlBdbiiliHi, Viildiia, 
(l'alta d'AviSho, DUlohs, S, OioVanni di 
ÌHahÈttno. SI oblisél'Va otìlbb le altre piitftte. 
Olii Ifè sbtóibò • qilbst'abilb • a obnletìto. E 
v'ol .sapete dlìB cibo sMiitàfe è Ift <p-ku\kt, e 
cliiné sohb tawlglls intdrb che éi liblibho 
sbio di esse ! Ce IB hanno intibdollfe i tb-
di'selii in Italia e ubi dbbbiattìd lord esser 
idillio grati. Con la |iiltat& Matilde poi si 
slirroga benissimo é con più vàutaggid il 
cinquantino, Auiiàto adilnqup a vederlo ed 
uh'iiitranno non vi dimonticilte Ui metterle 
dbpo. il fruiijento, alraono qualche bampo. 
, Altra veduta ponete mente fin d'ora a 

qìioi campi di biada olio meno hanrib preso 
liisoiiitto, per garantirvi con essi una di-
sbreta seinoiito che non vi sgarri iier un 
allr'anno. 

lluìora unii cosa, Non afronilate ancora 
i gelai 'por,dar da maugiaro la foglia ai 
bbVirii: potete invebb àfrondoro gli aoaoi, 
gli olmi, il tiglio, il .Mitmr jteri, ohe 6 
tliltb Sttimò fó'glli'iHio por dar da mahgiaro 
alle bbstlb ; ie t'ii'glio dèi prossimo (miri 
«óiw, 1111 po' ijerirolnsf Ém-lir ììepo 

'l'OXlMBZZO. 
"Per là 'feti-Ma C'àìi'-ìiieà. — Mpi'òpyid-

hi ino dèi thfrtiéi-
1 pro})ilrativi poi* .ihiziai-b _ 1 lavori ttól 

Ir inòd fei'rdyiiif'lb f̂ lfii'ón'ó Cài'iii'à-Villa 
Slhtina sdh'ó à bdfari piiillb. Le Dittb iis-
iitUitrici làvoriiiio illàbrèrnoiile alia ob'sllrli-
zidné ubi ii'àriiccbnl dfestìniiti ila ospitàl-ti i 
lioineroai operai che ogiii gibtiìb gliìiigoliii 
ili 111 spi'cbinlM'à ed li 'gr'ùppi. il briiilb la-
y. l-o chi 'si iSdtri iìiadd sàr4 il iî Mol-'ó della 
iililerià d'dl 'sasso tagliato fra Tbliiiezzb eli 

, litiarb, linp'i-esa qUé t̂à à's'stliilìl Ai lib'à 
4t)tttf't)i'di5i'iiid; •'• " ' '• • 

t5u'égt"o&l n'dll'à 8%reloriì» 'di qiibild .ttli-
liibijiib fiii-ilUb ilivillti i iit'dpribt'àìl d'éi 
t'bi-rbni M e^Btobl-iai-li, Jiar vfeiiiio ad illl 
liiboitìU bdi pbrili lltìlil Vbllet'à, bad§ f.lbl-
litare le pratiche sbÉfil-b IbB l̂lfe è'd tlibfé-
à-ìbéH dblle èiiprdjpiiaaiaHi ffli^rfitb. Piitife 
ijitbsl'é iSiatich'é 1 làvoH Sàtarihlì priaclpl'illl 
è btbffliibt'àlibablébtb sii tutta la llbb'à é db-
viautio, dalle Dittb feaUtttl-icl bàserb t'bti-
srgnati comjjillti eatrb 18 nlbsl dalla cfatl-
àp,jua del lerretìi espropriati. 

InfoHunió M l'dbor'o. 
, Cèrta koéktb Ahgbià maldlìllii i'ÌHiiiiHi 

di 1 IttebM; in qualità di mdlldvtUb, laVB-
riiVa ai coitili'eb'db iiaiaSizo clb Glgfia, oBlta . 
da imptOvvièb tliilotb oadab ila bH'à iiblliil-
cli.'tura altk dde mbtl-i, lirddUbHildaal dlvdî se 
é'eorsioni e lesioni alla testai Sdtlbtta proh-
tìimeptb dai sqoi bompagui di lavoro si ebbe 
Ib prinie cure^ nella' vicina fài'maoia Fili-
puzzi, dopo di olio ypnn'q aoeompagnntll 
alla sua abitaziohe. Le lesioni nbn boho 
gl'avi iha he avrà per parecchi giorni. 

Utia b'alla H^aréxiàKe,.' 
E' ormai accertalo che il sacrilegli Hll-

iL.lismo commesso per puro spiMtd àntilb-
iSffioso, al ordceSsso del Salbt, in bbrpo-
tl-ato da t^m tìtiilid M^lloliilli ili Adlouio 
d'anni 17, contro il qUiile pende una rigo-
r'ma istruttoria al nostro Trlbnnale. 

La popolazione giustamente indignata ha 
accoltaoon entusiasmo domenica la prpposta; 
limciata dal nostro K. itoiis. Arcidiacono 
di aprire una sottoscrizione f;'a i fed'eli per 
dna bella uappelletta da ejygersi ai posto 
piooiso dove t'ù recato qnoliq afrogio al no­
stro divin Redciifo'ro. Ifi' tiinto più giusta 
questa riparazione in quanto che .4uei cro-
ot'ftsso coàì vllnienle sl'regiatd (ò tradizione 
piipol'àì'b kccroditàtissima) fu ivi oi'bllo 
q.ialcho sbcolo fa, 'il ricordo delle mbmòrà-
bili piedi'clib dblooioble Ibiaglonarib JWbó 
d'.ivlahd. Là Ikiha di questo pFedlcàtbi'o 
a\'bva attiralo, da ogni paitb dbllil Gamia 
lina mbllltudinb tale di fedeli, dà dlìhligàre 
ii mla.siOtìàrio à tfenei'c Ib ade pibHitìlic àl-
l'.ipovto 0 pl'oclaainbnte in ijnellà località. 
Noila Notule sl^m-iclie uo'iuie.rne'nti t'ilhut're 
ò'ervo di Dio Padre Marco il'Aviano editb 
a Venezia l'anno 1796, a pag. 30 Tbiu. Il, 
di l'atti si logge : « Tolm^zzn, nqulalo dulia 
Cftrnia provinuiuola nel Fldiili, fu i'avvon-
t'urala ad avorio nel iUOl. Intuivi ancora 
ihondò una traboccante piena d'uditovi, 
pri'chò conlluivauo lo genti da' pae.-ii a vi-
oiui e lontani a truppe a truppe, chiamate 
dalla fama strepituaii d' un tanto ^ l'redioa-
Ibrc. Un vasto campo e non la Chiesa, do-
vetto ossfiki pur ivi il lungo del ano ])re-
ilifnra». F.d ò cnnivn quesb» mnitinvaliiln 

OIVIDALB. 
Óof^iglio comèinale. 

MMM dbÌ2 Wtt. il HAttó tìoliii^ 
^lio Comiiiialé dopo la .tibmìna del Siìitìabò, 
della quale già vi Ìio data partooipazione, 
Irittlb tlK iifttiHrtlltìiy dtdlHIi tìol gìdinB, oiie 
hrih plJtS osSbtb ègilurlld ilbl ttlttò, e éltà 
qtlWdl hbbbsS'dly;! lia'illlra''HedUttt. 

Tta Ib abllb'etkzidhi; ricoidb il lidfeidid 
ai Stìgratailato del Ptjpoltì, àpptbv^to iH 
2à letltttil, dopo uba distìussidnb pluttbsto 
dnbiirttìlj cui proielb patiti 1 biihalgUoti 
i?dllis, liolclit, Bròsadok ad 11 KiliUaco 
Miani. 

Venne stabilito tti adldarb ail'lltchitotto 
Gilberti il, pbgettp dì, riduzione dol fab-
liricdto ex, Q-aapû rdiis., Da assunto infOrma-
zi mi sappiamo clie l'illustro architetto dopo 

, visitato, il locale sarebbe di opinione di mu­
tarlo ij merlo possibile, quindi la spesa 
sarà adotta. 
, Veuiio^ àpprpvati'i M proji'dSila di iacrìvore 
il tìpmìiiìe ai tlonaprzib por la derivazione 
dlHl'iibqdil dai ipdiiiiia' 
. h,l It-ilttò pbi di àilri oggetti. La séllilta, 
tu assai intoressauto pei le disoH^sldiii so-
|iiilb. Ayl^livà ililtìbì-bsb pbbiiiicb. 

LÀTISANA. 
L'altro aceiuffhto. 
Questa mattina git'kvtt Inosacl'tkto por 

PiazZk dei Grani ci>rtd Qiisiittri, Pietro di 
almi 19, fsibjjro di Odino, e; itvvioidatosi 
4 De Marchi Luigia, Ib l'Ubava ooh de-
él l-ezza dalle tasche circa 15 Ijva. La jio-
^r,ra donna acporlasi del tiro birbbuo, l'eco ' 
BIT piforrare il borsaiuolo, ma qqbati se 
Ili diede,a, gambe ; lo riucorao gridandogli 
iì'.ìtrp •., Ferinelii, fermolu, ma ih mozzo 
ili'a fotta ilbsBubo yi badava 

S'kccijrae î éfó li sig. tonzo ÀlYÌ3a.(jÌ)o 
il) feriiib in via l)iétro ijiiièsa e lo aìtldò 
ili yigitó'^èailo stritdiliq Di-tab, i qmili 
ilì'.'d lor'ò vriitii io rà's'sBgiiiirbnb ubilo {iìeibso 
iSì lui dbl Èli. CAraiiiliibri. Il l'àdrò cbiilbssS 
i) furto, .ma, di8SQ.-.di.a5;ot.getlnUl^v,ia,••lll-
lvi•l̂ tllVa. 

/ làbili del fiubUÌcò. 
blii bni'rà liei iiòstì'b ciinìlorò rbijtìi col-

p'to dk lib Éìì'iò (ti dolore nel vederlo 
è ai iibljil'll'doìialb. I viali tìdHò ioltet-iiljìlehtc 
órpei'lt di èrb'à e i'à p'òverk ge'riib nbil ri-
dobdsoe jiiù ib toliliiè dei, Bàì-i d'éfulili. 

AiWBito eia dlié 1 Irkdidi iibd àtiliii óe-
diibatì & liagnSl% le atffldé, sì iitìbsiiysib a • 
('i ,'|llerb qU'estb Sbónoio. 

l4iÌT0 C|Ì{JJIC0. 
Precipita per una o/dna J 
U 7 0. G. B. Bupil di Luta, oontftdinb 
qui tròvavasi a falciaro l'erba a duo olb 

1 paese, nella montagna Mascai'et. Im-
bi udentemente non si era fornito del ferri 
ili piedi ; 0, aveudoj abbandonata la t'aioe 
p r ritir,ai;ai poco dislalilo iid iideuipicre a 
liHogui Iriipbriosi, bob ai Ai ijo'mo, scivolò 
è Inaiàiiieiite rololabdo o sbattendo la testa 
ijiia é là p'recijpìt'ò nel aottost'àutb rio. Ai 
i.'iniii 'dèi liovorétto, rattà'si .aubo'rta la iìgiia 
diillk di§gì-wda, [irdblaiilebtb lio'covao, o foce 
il tètapb àppbiik di jlriiiid'ersi là' tosta dei 
jiildl'b libi g'ibnibb pHilia ohe bsiltasàe l 'è-
liii-oiiio iesPìrd. t u traispbrtàtb beila (•bllil 
lil irtiiftWà ìli àttbsk dalla o'dbàlatdiìiaiti 'di 

AMPEZZO. 
ti «agi)io JeU'Asilo, 
Là sala Susanna era gi'o'miiii. Allo paréti 

[li ndevkno gì'lifipì di bandibriuo tricolori, 
ili ibnd'ò Sul jjàlco doaliiialo ài saggio là 
ibunagine dol Redontoro, i ril'ralU dei reali 
d'ilalià. lina Ijioii'i tUlnliitiìoaù 'evapoiàva 
dalla folla spottautc. Erano due anni bho 
tidh ài dava un aSefeìo b l'aspettazione ora 
gilistltlbàtli. . 

Allo ;! ìpi dalla porticina dei palco pro-
ri l'bpo la jlibòola aohiora coU'ailisticb vbs-
aillo eaiitàiiflo l'itìilb ailà bà'ddibrà. Seguono 
obliti di iltogiiiotll b di Saluto pòi il gioco 
il LiiA-otto, ubll Scbha di sangue uba caooià 
cbb cacciatore ili filbile con la lepie Inamiaà'' 
e col lopratto tiglio piena di vita e d'inso-
gnartiehti. 

Dopo il canto niaiH picainì, il glo'ob 1 
ifràndi eoKlr alluri ll-lonfa. I coati ultori sono 
i hiuihi; cantano lietambute e con i piccoli 
cubi ni costriiiscoho una dopo l'altra là 
c'a.ia, lo hOilio 11 canape, là chiosa il cimi-
tbi'O la locomotiva: uh araonalo adiriltura. 
K cauli ancora o il nido pìccolo ilranimet-
tino trilla un istknlo tra la folla intenta, 
l'ui un topolino un airclUnù un pear.ioUno 
mia farfallina si lasciano jirendere alla 
tl'.ippiila, all'archetto, all'amo a un cespo 
di lliiri. Ij'inno ad Ampe-xxo squilla da un 
cbiitinaio ili lioccnnco e di ciiorioini e linal-
n>enìî  i liovaau'lievi slUano in ÌHcbiera com 



'A:r' 

:pt»j^ftH!f^»ii,c I 
oiqoalil soì»op>,e e di spallinas, ,«guitî jtttl}p_ 
viràKclIka.- ,-^fei, pwfiffWi »p'aWfp:n (}o-
màiiai \xo oitilkào (Isiia. voce .il' ustignoio, 
e flatte l'sferoìziói ia'schlfera ep'aw'fe.orfrt-
tanflb; ' ' • ' t ' ' ' 

M a tìffio;'nilÉ6rl'il«t)ÌfcicHtìstìiiti, Ulrti-

bi l8st%iiitìtóitìi, WoG ti orijiiw; • ^ ; 
Ì!jipbp.ó M'pré& finspra .Utik, ^MlA l ' i ^ 

i'atiSivbilo Hilwoà!} ó pi;opli1g»jià a|Ìr, tt|iK 

,-ea!5Ì£ìi)e de' slioi ègii. JJIÌ ctirottriop ajgno-
Hnii Mafia Salbu, giovinbtta aiicorà, fu fé-
stogglatissittia. E lo Weritb. Bla .aeppe.ao-
oopiai-bl'bffetto viVo all'impeJ'ato'JÈi (irevi-
ian (li Ub gblitìle gbriertClb 4'tli'ltiata,', èi di-
mds'ttó otlucHil-iot e léltuttricB jHteilis'dli-
tisi^ilba. Lìl SBOoHdàtbfib boli tìriilide lllillltó 
e bòli .staailb àjàHte le 8l|HBrin^ .ISèmjM 
Pòlrls, Gisella ,Nigtìa, Aiipa^Canaóiiì, 'w-
reainà Nigrw, U maestra, Bign'ovà Bortoliha 
Salari. Nei jSeKxl mudiciiU nocompa^aftvono 
assiii badò la sljthora ftUi'ia Beorouia Ni-
gi'is 0 il Sig. Rosada dm con gi'iili cUnte 
0 feWtileiiza fel iinirftno i rbtldoro jiiiì ylvil 
k tfestìì. 8i esh'iissofo boi li hbrtó del Uoiil 
ivi i pfbàotìti : Hilìgliklicci uh ill'biogió b'f-
lei'lo flali'on. Vdllb. 

MOGGIO DDINBSE. 
Sl.'OpViia manàìn'à. 
ìloi'lìl lisojvala liolla 46,"^5^. '•'"''''H '^''! 

K«l)Ù'o, l'u ll'ovaio lui , ìnvoifó oontoiieljlé 
1111,feto di un neonato in stiito di avviin-
zatièsima pUtrefaziono. Da uija TÌsita som-
mili'ìti praticala, sembi-a ohe il feto sia stalo 
posto In Ipiol faateotidi|lio sei d sètte iiibBi 
01' sono. 

dllì iibsto' si fbcilrililb i qittrtbiilibi'i (•lltì' 
iuiiiiàrono llelle attive iìldilgìni. ' 

U Concerto prò, Asilo, 
l!'(i ^un'ondata di poesia olettiaalma elio 

ci ki'volso tutti dal principio sino alla iiiié 
pei- l]Uaél dUb oi-e oontimie, Poiché il bnn-
cotlo — oi'gdaÌK?.ato bbttiS ek fitre il Ura-Vo 
prof. Fi'ilfaii — è riiisioilo sploiididibibHte. 
Anciio ,1' ìiicastìd |ibi' l'Aitilo dbv'bsiBi'b sUio 
liiìiìiio pòlche il^ concorso Hia di p'aòsìini 
MÌit di villaKgiiXiiti fu ì'ilovanto. 

ARTÉ&NA. 
Peiè e 'genero.-iità di un emvjrmdc. 
.Riooyo di dHs-eit da. iiH ébai^l'aife ìir-

tokn'e^b la seĵ lldHio lotterinil coli ehti'b lilh-
quaiila coroiid. , . 

Oitrissimo fi riòdrò sìg^., JÌon Pro iiàndui. 
'•fefa -niblto-temiJO; ohe pensavo di ì»r 

(juàloli'tfsiosà a 'bbnefloio della nostra nunyà 
ObieBà. Sioóome io aobo qui iti un ooiweufó 

,_gia'di), Uiie slligiotìi e ohe tengo sBibpre 
iitltl bellS, comtjagnià di liivdrailti sotto la 
mìil dìifezidhB tì vedendoli tdtli buoni oko 
sul liivorb noh best'emihràno e 6be , Uon 
liàiilio neppur iitì'ldeà 'dì̂  sboialisnao aiiU-
l'oiigiosp ho voluto provare a, clbinandàvli 
se fossero eonlaiiti il giorno, della quindi­
cina di iasbiarmi una piccola oiierta per 
la lioS'ti'a chiosa : e obn gojnmo piaodbo poiiso 
diro blib mippdr uiìo b passato sonzU oon-
obbobrrbre. S|icro che vbi-rà iigiàdité qbb-
sta jiiocbk cotó. buu di ptó lit tji-c|o ii 
volfjr cbmiiatire Sb non lid spi'llto li'ehé'. 
Termino col, niiindarla un caro saluto a 
nome di tutti e con un speciale da noi 
.paesani , ' , ' . . . 

Dov.tiM Vnhnlino Adotti­
li senso ohe provai nel leggere questa 

lettfetiiiaftt un senso di gratitudine o di 
nieraviglin. , 

Cinquaìhatre abliilhrl di-Artegili di Se-
gkaoco di' GÈiiibbil di tóblìVeghabob di Vil-
lisantina di Iflailrauo ili Verona di Belluno 
e di tadòvi^ cbii góntilb pbiiisiero di fca-
tdllanzo. vollero far un'offerta perla nostra 
oliiesa di San Hocco ohe ò quasi al suo 
cbnipiinbhUi Cli'a'iie, bilonl sliiici. hl'd be-
ubdica i vostri sudori o vi'ronda il conto 
pbr ubo. luì l'Iiigi'aziamentc) speciale al 
sig. v4enlliio Adotti di Artfegnà ohe si 
ib'co colleltbro. 

fja cosa .iuerita pubblicala perchè, servo 
a dimostrare che chi è di buon volere 
trovil sempre e dovundue modo di far del 
bbno. -0. Giovanni GasteMaiii. 

SAUaiS. 
!,a strilli a tanto (lesìderiiìa. 
lilVVlva M civiltà e il progresso ; la Cosa 

ptagi'odiaoB con grande alacrità. Nell'ultima 
relttzioùb su Siiui'is il [jtbiibàito dbllit vi­
sita dell'in.mo sig. Prefetto|si leggeva che 
il progotto delld iilrada Sauris-Aulpesao pel 
Jìuss ò solili studio. Orji si sa ohe dome­
nica 1 selleiiltro per la ielloB iniziativa 
(lell'agi-agio sig. Eugenio Pieotti il popolo 
di iSauris faceva un'istanza all'Ili.ino aig. 
l<ì'efettd, jibi'blib à'ibteì'bsbì jii'osao il i-epio 
ministero deU'otfettuaaiouo di tale progotio. 

L'istanza liorlit la soltosoriziono di tutti 
i capi-famiglia, ohb dtiiiosbl-o il loro uomo 
0 <;ngnuiho culi ònlusiasino uiiaiiiino. (liovu 
spoi'arc che iiiichu la popoiii'/dona di Aiu-
pOHiio voglia iuiiUire l'atto lodevole del jio-
])olu di Sauris per un'opera che mira al­
l'interesse di aniboduo J sComuni liinitrolì. 
OuM lo l'cliizioni già tanto amichevoli fra 
i due paesi violai conseguirebbero una 
maitglOtB coliBislenKft. Vada oggi unii pa-

ìfugeiioiì̂ îî itf | i i i l ^ ^ * i i l ^ ; ^ ^ à S i e l K r|)l8 di nobile.,.6IÌI 
iugenìo Kootilft 
11108*» tant»'intei'Msa, 

assegnato Vjà\oggw_ in^c[iuirtiere^ .dWlantò 
. oiroà, ìiiij^ jnezzj'.ój'a, ^̂ !to 'l̂ ca. .(Jfiy.iS S Kpt-
' tela tceqijèptate da p^fsotto litigiose, 

_ __„_ , .. uria al PopolS tièpMi&ne .•elei-yìaggib di andata. . . 

ifa questa OM*oostanza. ' Ftat. . . c ^ j ooing era Btafo loro premesso, IH'qUar-

' LiilyrMsa del nuovo parroao,. 
Uoiuonio» ,.flH$Jin6ntB|ilopb. lijngfl attesa 

woe i' ihgressio fra Hbi il novello iParrÓcb 
1). Ltli^i Solabi; Dom'sfll liinmlntìiilto MI 
irtì^i'aniitìit l'ili'ddnti-d-bbbe liibgb ài oob-
Sub' tu zeglìtóbo aS^e èraiia,àd Kitaidatld 
Palltórite EooletìtóUck;.,!! Sindaco, bel 1 
consiglièri, dèi rijiartb 11 ^bdibjitóto, vet'i 
ndiìiatla di popolò. 

Gli diede il beuvonuìio à nome del (paese) 
r econoilio ep. T). Antonio Aribellinl cjui 
B. Sollbi rispnab .bbn appropriata parole. 
Indi il bfertbd jifeoeduto diilltt blinda di Ar-
tfeghlt 'iì mdSSe miri vbltìl del oàjioltlofe'o. 
Luligo. k aètiidk sô gfevliud éroliì ^ triobttlli 
deh isorJziohl, e le cdsb ethiio tìàvesftb; 
fjìl l'ùn/iojlb in olllfeà òbmiribib alle § i[2 

Gonjpiillbilé riiiiali óeriiiibiiie dell'àjìì-
iLisalonè e possesso Mona. Atoìpr^le di GeJ 

oat'' 
tivg e soos.tuuiate : .in gran .partb sliive.. 

Il ràpjireaentantè Direttrtrb 'ai retìltoi 
dalle' gioviibi dilsb ohe ' fl-ìl 15 tìO Si ^iìi 
entrò il meae Ib avrebbe provviste dl^ ibî  
glibre alloggiò ; ma ìnvs'os sempre a ogni 
richiamo di dispetti, di insolepze e dî  ten­
tativi contro il pudóre ,̂ ,dà parje dì qìielle 
cattive p.eraone cliè apedie .alla ijotte Q noi 
dì festivi si divBrtlvaho. a' moleatarie, pro­
metteva e mai Httuava le- pi'omeBBb. Ifiriill-
mente vedendosi di oontlbiib lualsloilre B 
non' esaudite, ebbero dopd ripetiit'è inai-
titenze, avvisato Boltìé di ddfsté il tlirel-
tore 15 giordl ^rinift' î hb Udii tìdtbvStlb 
esae piti conlinliai-l* al iitb Mvtìla lii tiltó 
pericolosa sitii'à'iloilé, é àlli tlhe del iiaaione a possesso ,.-,..„. j, . , .» ,„ „., peneoiosa situazione, e aim une usi pansu 

iliona presentò al popolo,|1 novelle paetore ^^^ ^j; agosto,si feobró ctsiré il lóro im-
tocolbilb doti religiosa atteMione. Dopo il ^3^0, Q^^,^^ IJirbtlore Iràttentì? afe glo-
iTangélo I). Belabì dal pul|ìto alando lui' ^^^^^1, -perdio ,partirono anzi tempo, qo^ 
tebtttioao aar i loa i todvi i ig l l ttacoiandb yorie 115 oorriaiiondeuti aìÌ! im,porto. del 
il suo Krogratama die & duèllo di far aàdte p^r farlo gillDgera itì .Altenberg, 
e imllUl-e G. 0. Lb parB b del beo M - b ^jj^ntre bra tenuto .con IfetterU -dafe loro il 
tóenn ed eitìoaoi nella loro a^niplicita e- 4i4ggio ^^ ^..^^^^^ gg ^^i[ ^3^ ^^y^ 14̂ ,,,̂  
dero oUima inlpresaione nell uditorio e de- ^^^ promessa dk bicurb qtiaétie», etònd injjSrèsai'oiie 
Stai'ouo un vero eniufiii\8mo, , 

Anohfe la nleasa. del ì?broBÌ ebbe una fe­
lice esoouKidne. Al Blluohetto di 00 coperti 
parlebi]).ai'ono tutte le autbrità del paese-, 
udii lielili corona di liaobrddti, 11 Sihcilioo 
di Se^tìSbbb, Dblt. G. Bià'éutti, il ajnlb 
Q-iug'llò di ÓaWriaobo ecb. Vàrii b s^ileb-
di'tìi i 'doni, iupiti gli ìticisrizii, le po'eme 
d'occdàibue, 1 iiritidiài a'gli augurll, 

A oomjpìétaré là giòrnatil ohe a Troppo 
resterà ipemoranda, la sera ebbe luogo una 
iUumlnilzitìue artistica a iathpadine elettri­
che di gl'alide elletlo ed il àignol- Tiirrjni 

l'aì-bonto avbléo Utt tiliplaUditl) ^rogl-aiu-: 
fllnchi tti-llftiiiall 5nlbntl-o là banda con 

bel loro diritti) il'adUàiiehe, 
Se ne partiroìtó ìmrilbal'atambtìVè tóèf la 

loro patria ih 'i'i'bij aL,,tóVo c'àì-i ^Iklt'òri 
ohe ansiosi e piangéiifì ,ÌB atlèRué-vino jjer-
óliè già erano, ^flotti della, i;rÌBt|Béìma„c»ìi-
dizione in cui sapevano dalle lare lettera 
trovarsi la loro figliuole. Ai 3 dèi oorr. 
settembre giubsai'b' iu TiMu' ooilteHte di 
riabbracciare ì Ibrp biiòhi èóttìlbli e pì-^ 
tare scarso gbi'àa^no ' al ibli là iìaliile 
del corpo a l'bHorateii. ' Là Pfcv'HdSlli'à 
non manca màl'H, boldtó bile'fotetìnp p'òi: 
la virtù. 

Le suddetto.opei-aio' î oii'ò, aiiporiori'aa 
,.ù\T''''r'T^'''-vi"Tr"Z IH!^ "'"• % ' " fllogio e merlMiìo d'oasora proposte coloìjlle adonate dilloddeva l'allb^ha nei i | . . . ^ j ^ ^ ^^^^^^^ ^̂^ ^^^^^ ^^j ,̂̂ .„,i 
cuori, e negli Unum 

La fesla passò serena e sfolgorante coiu'a 
il aolo olia vblib àiliélària d'èl siioi raggi. 
UlU' ìsibóonllitó llob arllMhlò' i»a a'oliiélla 
0 spdhknea v lutava In tiìHl ebbri. In uie'i-ib 
hh^ {guerra aleàie òhd' è fatto aégno il .sa­
cerdote in quealii giorni e unp, s'era ,8?}4liì 
éfĉ zlotìB il bonatatare come il boatro, po-
jiolo 'si moatrà ancora affezionato a'ohi cerea 
il àbo véro bbhe. Basta òlla si ptèsbnti la ' 
cifWstanzà perchè la feda l'bhtdàiàamo,, é~ 
iSprotk pcasente bel tiopold. ' • 

Ciòiigràtiiiazidbi al ned Jiaato're fer là 
bèlla dimostrazióne ricevuta ; àuguri per­
che corrisponda alle nostre aspettative. Noi 
guardiamo a Lui {ideati per avere luce 
guidH e oouaigUo, b stiamo certi ohe non 
mbbtil'à la btioba l'dnia ohe l 'ha pi-eoeduto. 

Ed bl-d alì'o|)el-a por Iddio a pel'-il iid-
iidlb. 

OoLLOHàbÒ DI MOifTADBAHO. 
Wo'Zae aospicxie. ( 
ti ridente Jiàe'selFb di Cblloràdo di MdH-

loalbtiiib 11 4 b, fu ràlleg-i'tób d'i IWi.àvvtì-
him'élitb liolb. Ld (Jojitos'éiiì'ì Livia Hi Oi'j-
loi'edo jrèla, giurava lede di àìiosa al tioilte gianti 

esempio 0 modbUo, di, tàUto etìiigrab), 
ohe ai troveraiitto ih bimili cirobstlbaa: Il 
doloroso fatto iriseftìld d nbli flM'si di ^vh-
messe fatte fSald.iì JiSll'olo ihil di' slbiitttìl'tì 
contratti 'in iabtìtto bob ijtialàìilai llireiioiia 
ó capo. 

' Se le «opa)'àÌ5'̂ ,j|î ,̂aeft|(j5)o Ifs^Jioi lóro 
,dirltti poason.o;,̂ icbi;réré. a jnez^ój,dal,i9i^)'é-
tariato del Popolo^ Yìcol'ó, Franij^erb 4,, 
Udine. ', ' , '1>' A- '̂• 

BDT'rftlO-. 
Una splandida s'eraia. 
Domeuioa a tìllUrlb pei- cbitiS îtil'tì il cibtó 

delle serate aàli-vè bBpe lllbg'o liba rappl-e-
sentazione di l'rfe làvoreltl drammatici : Là 

il 'Goìjegiò\ di é. Bllijrò ; 
e% vita umana a ìhìa 
Milaho e viMà a Ve-

pi}r_ partenza 
Le pieeole miserie e 
scommessa fatiA a 
rom. 

L'esecuzione dà parte dì qiieati dilet-
kati , sotto la gtiiiid jiizielite del sabbrdble 
Uaruzzi fn buotìà 'è sbadì'éfece i àuliibtbai 
accorai, fra i nbali ci piàèb ii'òtàrè il gl'Ande 
iiif, on. E. Moì̂ piltga 'coli 14 bua •|etìUlià-
aima sig. i figli, ed aùdlio iiiijitiaaimi villbg-

Fabio Asquini di Magagna. Per la fausta 
circostanza vpnn^ g-entilirienfe juvilajp ad 
daaistera ài Matrimonio il R.mo è iil.nio 
Mona. Valontino Liva della voatra città. 
La messa ebbe principio alle ore tì, alla 
quale assistettero un numero stragrande 
d'invitati. 

Lit clliesa con-bubri giiatb ad'dBbbata dili ' 
èigbbri Adlalilb Db'éaiìo 6 OU tìbg'bllio 
'iabogii prbsbbk-và' lini/.èAièzzà illéólitii. 
Nel IPreshifel'H éì-iviib ò'oliobàtì dei iialli's-
almi vasi di lloi'i, i quali bspàndovanò II 
loro delicato e soave profumo. 

Nel mazzo del Doro era coUooiito l'ihgi-
hocchiatdio adornatd da iioohi damdschl di 
seta, cosi pure lUngtì la chibaa braho stesi 
de! tiippoli pél p-issiig-ijio deS>-ìl sposi. 

llùrabte la Jlbssà l'organo accoulliagndVa 
con pezzi bauè ap[jropriàti per hi circo-
atanza la siicra cerim.onià. Alla fino della' 
quale il celebrante, con brevi e sentite pa-
i'olb rivolse alla felice coppia e alle rispet-
iivo nobili famiglio Un uordidla aUguVio tlì 
l'elicila, 

l'orililHilUi la fiUtzlohb |}li spdàl si rbcd-
i'orio hi Muhicipio pei' l'aitò Òlvila ove il 
àignoi' Sibdilcrt donò una lll'llatied pórgSt-
Jueua a la tradizionale penna d'oro. Rioii-
trali in Castello ven'ile servito un aonlubso 

jieseourore e oreaiore Big, ^Antonio uasariw, 
da Venezia, Il popolo fu addirittura etlttt-
8idi« « m]€ mr dii' ititìpdab'iìy-aai. 
1'ì.ffliiM'i»-d i f fe i i» Wiwi s w r 
fttìiifó .rtyiti'éà!'§lir'pélìkM«''li ioa&kt. 

JTurono pure eaeguiti, dai..Qantoj'i del 
Jiaeae alcuni còri del noatro Toinadiui -Vi­
vamente applauditi. ' ' 

IBPLte. • 
• fSiiOìUro di vei(/ali\ - • 

Lunedì verao lo ore 30, menlra il Se-
grot-ario dì quésto Coiniihe iltoiuim Ai 
Brazzaoeo colla pròpria Ihmigli'd', bVe l'U a 
salutalo deipài'elìll; aùllAslrlida dìBjjessà, 
la vettura au Cui viàjj'giàvà ili viòlenló-
mente investita 'da una barella a diie ca­
valli, guidata dà dìia individui di Oorno 
di Roza-zzo, in istato alticcio. Il Segretario 
ed una di lei figlia furono balzati al suolo, 
cadeudo uno tra le gambe del cavallo e 
r ultra iu prossimità della carretta ' inve-
stitrice. i'ortunatàmente {ler merito e pron­
tezza del guidatol-e àlg. Zuglialii Giacomo 
il cavalle si al'ì'ofetò di botto ditoodbohS là 
famiglia del Ségi'btiU-ib iiiiiàse iiiboitjiile, 
cavandosela con leggero conUisìoiii: 

IS' di deplorarsi che aimili incidenti ab­
biano a vorilìoaraì mollo di frcqiianto, per­
chè in campagna vi e hi pessima abitùdine 
di mettere i cavalli a gi'àb carriera, ape-
bialmenle di notte e spi'bvlsll del proscritto 
kiialo in isprcgio ai regola menti di l'blìislà 
atradalo. 

81 doplni-a ]iuro la poca ri neaàhria Vigi-
l'iufrescci. Allo tre poni., gli apos-i partirono l^,,,,^ ,i„ ^,.,,^a bollii forza pubblica Ó ddl-

' " ' " " l'Autorità'pi'bjibsta a falé esercìzio. 

Uoiigi-aluliizioiii all'oUimo .wgi-otarin {lor 
lo sc'àmp-alo pericolo ;;. 1/. r. 

iiÀUXAU'ùLÀ. 
ìjinirl ariisl'wi. 
I-i' da purocehio tempo chb in qUohia 

l'iiiésa Parr'ioehialo si sono intrapresi i la­
vori di decorazione ; 6 iel'f si sho|ij-l la 
i-iUHols ilininta ìii ctiidi-o iwcuro P r.lppi'é-

|)0r un lungo viaggio di nozze. Hinceri aii-
guri por una piena felicità. 

fl.MAU. 
l^r rìAmlr di s"ì i/ìiimitnltc eiiiii/n'iiUi. 
Ai primi del paasabi Ibbbraio si porUi-

i-niin di lavoro (a traaportarb e caricare 
assi) ih -MtenbiU'g nell' Ortteretujorttiarck, 
dietro ricbì'bho del rdpìsi-beetllante Id Bitld 
JPralolli Kollrib'elli lUlìibertd l>d Bbi'nai'dbl 
0 i-on iihesti di'.iibrdii.te distia iiagtì giorriii-

_ ., . . . . . . ._pilB alili-'klffia , 
il tJ'ilMbî aStó d ' o l i ' àR&i ' lm af-'feilà, ' 
Éravo il popoli!,Ili BdgiiMla d̂ fe ,_ì|;qiÈiyÌi ' , 
tljmpl di soattibisiaó àltaooàU egiiidaudài 
Ibro, plei'd, Bannb lipl.silenzioj. sanzajOlamofe •-
M màkì MMé -iì lòtó mm -M3- '•• 
i'arte, invidiato ed ammirato da tutti 00-
Ibro lo visitano. ,̂  • , . Viahr., • 
Y ' - — , I « ' •••» j i t i i "-»'.-

Lapaiiflii,||eiiiraììi 
Friulano aggrediti} all' estero; 

UÈ Hibtts M i a tìb^MB; ; -
lam/ìrM^^JfìM'òsh Ì0Ò7,' " 

1. M I t,' a „: .•Al' 1 . 1 ; ù5,,A(. A ;',l„'.,. 
IOTI B r̂a il mll̂ atg •̂e, Ijantranoq^ Pauloiii-

di Tarc^iito i;moàsanclb a, pra,iàrda,,.ftt,,agf.• 
|redil:o a obi^i di bdaldlie. àa' 6. individuij 
i qiiahto dieb,'tede80Ìil.' Be-ferilbHpòriifete 
della testa; oobfoi'lbb Ib patizìe ijbbdibllB,' 
^ono sei ; con frattdbB tìbl Biratìte aìMrb. 
A tai;fd tòtìM, fu oMbtVó ali' iJsilifflé 6^ 
il tóèSiob riibrvi ii|lii 'littdlzip,,' ' ' 

tÀ floWé ^tefaà nlbri, là .mpglB sui_: óoaì 
òggi q'iiifprma .•uii,..télbgi'amma. Sin.', bri 
dulìa di più Jioaao direi , . , , , , ' ' : 

Oiuieppa Del MHiaoi. 

_, Ih è i i i m •' ' 
piiotà'ààìe'pf,. (Éa^sohìa). Agosto MiÈ. 
egregio (liretioi'e, '_ , ,, ;„,, , .,,., 

La, nliatra oo^ujiagnla ,d'i- 8,8 , apetal .il 
giorno Saìoorrante lirt dbvtitb far'é.un pio- • 
dolo soioptoo per otlbiiel-e un- auibdhto tli 
paga. Oblìi in pobllb oi-b SI lià • B'ttaHulo U'ii • 
bel riaultato. I lavori che noi - atiamS'bf |à!- ' 

pi'«ii9tì aaHb mti lavori •ai' sÉia-ziBtìo 
in btJniailtb.ai'kattì; 81 K '̂drC, d^.®'"é• HÙé, 
Ì!| ,'còil'ilìi;eiiVdiló (iiJrtiti||'ora>)la, ,8,' |k'lle 
lo o'd'iiu Bra^a ifiraz'óg^òriip., ,tìiò .pjbo ,01 
dispìàeo ,8ps{(i in qi,iasti, prto.'sl ni ..òióho; ci , 
èono pDcliiBsjmi oattrilici ; non ai ti'pva-'.unft' 
Chibaa,catfo\ica.,bv'e aBd-ite alla, meaAi Xi 
feata.' Iu nome di tutta la tìbSi^'àfekiid S&ltìo 
il dì tei gifaraftlB é IB Miive fa&ifllb; ••* ' 
:""•""•'• "•"L'àW6UÌtó-«»«Ìi'(J«kffl. '- •' 

-̂ ' ' m jD.̂ ar..̂  ,-̂  [ ;• • 
La roóirtp dì, .un emìBJ'aiitè. 

. , ÓlìierhÌMìi SR'agosto 11)07i • 
Qui a Olbbfshift TSì-fe. {teadMàì M tì>b-

Wuo malti italiani fra i ql'itti 6'ii'a''uh fe­
dele cristiano, ,Cecooni Drthiehio'b • dt Vito 
d'Asio dliitil m Itóttliglìéd a l l ' Milli fa. 

Pjlreoohi.;giornij;BOQO ,8'artlmalò., Noi e»!-
feendò _ qualolie o))iloraetro diatanti,; nulja 
sajjévamo.,,ló,iò venni a sapere, e.mi.of-
frettai ad andar all'osiiaddle di (J\ii) jna 
bllimè ! lo trovai in mio stato dk fór Jiletà-. 
.Lfl suòre d»irOs|lltìl!é èbano ang:détiàtó Hdb 
sapendo dove rivolgerRÌ per date la'Hffittà 
[\ù\\m. Lui boti pbteVà più p fed* còl'pto 
aàt 'dbloH ll'iiiià tei-Miiile rnajatUa.., Mi pó-
klimiltìi Spirò. iS'oi dà véri italiani e bori; 
iratelli fummo ai fiinprali. fu .sepolto dal 
Parroco cattolico di Bran'dau 0".i ha tiiolto 
lliapfaciuto che non lo Jia aaputo, tu'ipi? per 
venirlo a ttovaVte 6 bonfortare-.nag'lì uUiihi 
Womefiti. •' Ti jji. 

€%%WM dì làS'^Udàlfè. 
We-idèìlt, (SrM'mrà]' AmÉo. 

Gì troyìà'tflb qui a •̂ Vbidèn in Ì30 ami-: 
kr'^li, lòtto la direziona di duo soci : und 
teueaco) l'altro certo Bosselipo Luigi dà 
fe. Daniele. Òoa'tui fu por 12 àlibi àcoqr- ' 
'dàhte alle dipendenze d'un signore tedesco, 
bolla alia lSildii\i;*,Htttì!;f.il; idbbvio^àe.par-
'sihionia giunse ad aaspbiarsi col tedesbó 
"lier oonitìeWd | ^Sstll'o una stupenda fàb-
k'ica di lllàflòui WH macchina e molino a 
aiateiHa Mùlalió, '̂feVvadondnsi di mugnaio 
friulano b 'di graiitì ohe fa ve'nire ria San 
Daniele, b Wàbitil, ìtt grati tiiiahtlta, kpo-
Uendo fdrin'à'ill SJife'i'se litolltà 'd Ì̂Ì''Ól-ier-
fnls. Gli éluipìtlll;! tìl'.qili HOiìo òtìi'me pér-
'sone. Nepliui ai i>arll dì Idee ft di |ì'óri 
'nali abvveVsi'vi. ì^ai sàbati 'é 'dóWìii'òlip • al 
i:eoita il s. Rosario tutti assieme 0 ai baùtà 
la Ijjtaiiis in duo curi. C'è pmprio una 
meraviulin eli qiip,sli omigranti ohe si tro­
vano UiUi uguali, seilza ubssim libslbm--
niiatore, nessun liberalo 0 socialiata come 
si iroviuu) invoco in diversi lavori, ohe a 
mn stesso loccft vedere ed udire. 

Saluti agli amici miei 0 ai lettori dal 
Ijiornalo. Ernesto ÌKeìi. 

LU MillioHb. 
(Ir'u>., 'J scUetìihrc. 

Ub.Vedi L"J .\gnsbi cbbiin» 'dhd vlsUd di 
don liilgciiiu niàiicklliì, dio (ji Ibrrtiò pili-td 
di IVo giorni Ha qileslo jiarli, vìsitàbdo le 
fabbi ic\\e di mattoni di Ohi» ó del circon­
dario. 

C'invitò |jor ogéi dombriilfe alla pài;ob-
iihia di H Pietro, ìil'tìSsb fli'à'», pbV uiìii'c 

file:///gnsbi
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àlldM^elSnfciiaceriìiife: quStido 'tìsitòslìi 'M^i 

:,;•• ÌQ,vCtolwÌCÒVtó?;0ausiè:3dî ĝ  ..niàni^ilza,: 
: fflà; t&?l^JB(MSp'fct3e^ 
;uaa?òSèjitì|UMd|i;gif^ 

V^ftfp|itóìiy;,;'>;"-v"'fe^-';:, V:;; ;;,:;'_;;;';̂  ;•'';,-.:;:;;''̂ ' 
- •: B',Ìa;8teBsà,:fet^ (tìBtjtî ^ diéoi sipoi; 

: fó, : fitìn ' liagìjé' ' itóì^iè ; ;Si rim|)àiri»ya[' opri 
bel;: gtìtìajpì ' ;,;;; pA ;'ÓÒ 
'i'4è;sì/ì?J|tórna/!a,ofià'at;verdé. /, 'v^ .' '; 

ita fèsta religiosa di domenica. 
VÈi*^&»'»wto tóSaMteram. r II tempio delle 

; Gràite W'SÓineftiiJa àjfcHStissiiriòjrijilè id, H2 
, ànt4 j»̂  ftpmioaó j e ptìî te ;dell8t l'ohìèsft e po­
mèlli Mnii ti dòpo comiiaoiarono le S. Oómu-
nioni ohe ooniatervalìi tìi iO in 10 miauti 
continuarono Ano alle'oré ùftdioii A calooìo 
fatto il nttmerq, dèlie sante particole distri­
buite è dipopo inferiore alle due mila. 

AUeS. Mésse lette obe si suocedottero 
d'ùusì mezza ora,all'altra,, Ano alla Solenne, 
obe'-com'inoiò alle l i 1̂ 4; il tèmpio fi; gre­
mito, e ioolifessionali; di uomini è donne 
assediati. AUà: funzione : vespertìiìa —; dalle 
17, alle: io — il aaoi'O recinto presentava 
uno .spettacolo imponente. • : ., 

Bì fronte a questi dati — e le; oifre, non 
si distruggono ~- le î iflessignì yepgono 
spontanee. Quest'anno, a diiì^Mnz'a degli 
altri, non (ji fttt'ono spettsieoli sportivi, 
nullamerio i fóràstiéri al 16 agoBto e all' S; 
settemlire, piovvero In città.' Obi l i attira 
dimquaj èìlafèiìe e la divoSiione alla Ma­
donna, Ci siamo infermati di propòsito, e 
sappiamo clié neri- solo :dàlia provinòia,, ma 
daì'oónftHi'orientale è booidentale,! fore­
stieri affluirono, e ciò ohe pitt mónta,' senza 
la minima reòlame. In mezzo all' indiffe­
renza e (all'ostilità d' una parte, èj óonso-
lapte ed- eloquente dall'altra, questa spon­
tanea .dimostrazione di fede e sentimente 
religioso,,;,,%;, 

: Ìa i^edscoxione., -—Lo dieiamo; subito, 
fu superiore; ail'aspottatiya,, II . K.iuo, don 
MaròuzKi la .'cominciò, la.prqsegiii la coronò 
con soddèzza di: rtòiboiniQ a di dottrina; 
teologica Unita a novità di forma; laaciérà 
profouitó, traiooià. Mente e cuore furono sa-
lutarnJentB scossi. Ija ripetiamo, perla ve-
ritàj la novèna. dì : quest'anno passerà fra. 
le JndimBrifioabili. : . ' . ; . . .'. •.," ..; ;: 
:'.Irf8;j?wstói.s^ iDuraBi;0 ,t;jttai.la novena;: 
sempra;:ljgiàalle.r.egòle liturgiche, là sotô ^ 
di S.", Gecilia, 'aggiunse un nuovo titolò, 
alla .sua ormar conósciuta fama, conia 
splendida ed inàppuntàbité éseotìzióné delia 

, Messa- e dei ' Vesperi al quintetto d'aroo; 
neHfl) giornata dell'otto /settembre, te. y w -
naià èhil. SantìtariOi -, : -

yflìOiale geitìonese 
arreistato in Austria per spionaggio. 

Da Klagenfurt si seppe òlio la gendarmeria 
arrestò sul campo delle; manovre presso Vol-
kermarlct un ufficiale italiano, sospetto di 
spionaggio. L'arrestatò'^Bi trovava in quel 
territorio con .usa bicicletta e in costume 
turistico., - ., ;, 

Egli era il , gemonese Adolfo: Zòzzoli, 
-tenènte della R. Marina. Avea intrapreso 
un giro in bicicletta Pòntebba-Klagenfurt-
Ti'ieste. '- '- • ' • -

Si fecero attive pratiche per la sua scar­
cerazione.' ,- '^-

Non essendogli state trovate allre carte 
indosso òhe una-carta: del; To«ring Oloub 
italiano, un certificato di riconosciffiento ed 
un permesso;,41,:, recarsi all!éatoro, venne 
rilasciato. fiòmeiiióiJsera,,alle 4, egli ri­
tornava in seno alia, propriai famiglia. 

FERRO^CHINA BlSt lRI 

anemici, 1 debol' 
di atóniaoo. 

li.égveBio Dot­
tor F S A S C E S C O 
PEPE, di Napoli, 
lo considera il 
"preparato mar- -^^^ 
•' ziafe pili faoij- P T ^ MILANO 
" mente aBsimilabilo. iitilisamio m spo-
"ciàl modo, su ctìnvàlesoenti di ma­
laria,,. 

lXoc««"a U m b r a d,;̂ [;?̂ Sa 1 
Bsigevelaroavcà «Sùrgcnlc Angelica' ,; 

t . BISLERI e 0. - MILANO. f 

Chiusura in vendita. 
13' pofsta in vendita .una clausura di­

stante fla Udine? oipa .quattro ohilometri 
(Casali ,S., Gottardo) composto di rsasa co­
lònica di dieci stanze, con granaio, stalla 
aria e di .oltre 37 pertiche di terreno vi-
tìiio, con rigogliosi gelsi. 

Per informazioni dirigersi presso l'Ara-
minlstrazinne del Crociato. 

Protesta del popolo friulano 
Ì?IÌiBlli i i iÌaÌÉIii^ 

;;ClifP0«»I«rS!i,:^<Ì^<^ 

f;Cl''è-;'iiijpòBiibìlé' piibblicàra voteif {iéii-
voltavle^prótéite'oke oi::sote pety^Bite 
tànta:abbóndan2a,l:-da, superare.::og&i-;lièt?,,; 
prèvisionei'i ;i' lettóri/ (dunque pazientino J 
:pubtìioìiéreiatì tutto, ma col terapoj; e ; die-
:tro.:prdinei;., .-;:....,-.-•;,;::.:,- .,, • .:'•,,.;/• ;;̂ :.- • . 

'••,-V"' Lisia,'" ' 
: Patròeohìa di: QUalm; 

Somma précédente L. 2542.56 
ò. 16; Vern Arina;-ì|'Oome]li Luig.' 
Cpssettirii Gilda - Del fabbro, 
Baldìna - Picco, Augusta'- Pi-
oognaGìac. di Giov., Filomena 
Miooni Giov. ^ Mauro Oàtterina 
,- Angelo, Amalia, Leonardo,: 
Santo- GiorgiuttiBosa, ITran-; 
Cesco - Suderò Mafilde - Miconi , 
Giov. dilfrao. Teresa - Scuberli 
Gio. Batta,. Giuseppe ; e. 10: 
Saiit Eòsario,: Maria -Celòtti 
G. Batta, Pietro - Sàndretti 
Alessandro, Emilia - Òomelli 
Airiàlia, Domenica, Olotiìde, Co­
rina,.; Amalia, Enrica--Ooasettihi 
Amalia. - JTant Luigia - Maran-; ; 
zana Alessandra-ITilòraena An- . 
na, Agnese, Antonio, Angelo-
Mprandini Pietro - ifàut Tobia 
- Morandinl Pietro,.Luigia, 
Paole, Giuditta, Santa - Driisini 
Gióvaóni, Pietro-'Fior Antonio 
- Tónussi Àntoniq, Cesare-Paó-
looi Luigi ^D'Odorióo Girolamo 
- Del'Fabbro- Aùna, Maria-
Drusini Corina, Giorgio, Valen­
tino •• Oomuzzi; Giulia - Fabris. ;' 
Assùnta-Micoci Pietro - Mauro 
G.B.,,Natale, Domenico, Elena, ; 
Oàtterina, ,Santa,, Felicita, Do-, 
menioa, Maria, Agriiesè, Ange- . , 
lina, Picogna , Maria" di Giov., 
Imiìiò - Benato Amalia - Oomelli 
Girolama, Pietro di Pietro, Sie­
na, Gìò. Batta; Armèttiiia, Bosa 
- Morandini Maria móglie. di 
/Pietro, Maria, moglie di Emilio 
- Pigani .Antonio, Catterina; • 
Alessandra, Isolinar J|araiizana 
Enrica,,"Vittoria - Romanese Giu­
seppe-Toso Giacomo, Domenico, 
Agnese-.Suderò Giulio, Anna - ;'. !: 
Cornelio Leonardo, -'Cóssetti^i^ ' . , : : . ,"̂  
*Piéti:ó.'-Migia-4?GèÌT'asvifti'':Tè-:-;'"^^ '̂ '-̂  
resa-Pigani::A.nnaj'Agiiese,;An- -
gelinà,' Lino, Pietro - Mióòni 
Mario, Kórina - N.N,,-'Urbani 
Luigi-Fqachiatti Téj^ésa-Bassi 
Massimo. Cesare, Leonardo, At- . 
tilió, Giuspppé - Venuti. Bug­
gero - Pittani Eelisabetta - Ve- ' 
nuti Massimo - Tobia.Giuseppe 
- Santa Virginia - Poverini Gio­
vanni, Leonardo, Maria, Amalia 
- Patriarca Pietro, Anna,; Ida, 
Maria - Calligaris Antonio, Giù- ;.-
seppe, Valentino - De Nipoti 
Giacomo - N. N. - Bibis Anna, 
Boga, Anna, Maria, Domenico-
Cossuttl Anna - Zurolii Pietro -
fam. Ceocpni - Barberini Bartia- , ; 
ra, Anna, - Gattarossi Matilde, 
Maria - Sabata. Gobessi - Poli­
carpo - Gèntilini Innocente, Mad­
dalena-;- Tosolini Emilio - Gus- . 
.sig Fabio -Miccottis Giuditta-- % 
Gattarossi Teresa, Guerino, Io­
landa-Mauro Genoveffa, Anna, 
Santina. Barbara,;Giusep., Mar­
tino, Luigi - PascUttini Dome­
nica - Gervasutti Napoleone - ., « 
Tomasini Maria-Picelo Bégina 
- Comelli Brmegilào, Oelotti Ve;̂  . ; 
ronica,, .Fiorenza; o. ,8 : Moran- . ; • 
dini Maria, JGiovanui, Begina, . i.. 
Fiorello, Domenico ; o. 5 : Mar ... 
ranzaria 6. B., Miooiii Sante, , 
Leonardo,' Anna - Morandini .' 
Giuditta, Carolina-Cornelio Eo' 
sa, Cattorina, Angela. - Cóssot- :; 
tini Teresa, Amalia, Carolina, 
Maria - Gervasutti Isidoro - Bei-
tramini Pietro, Maria - Toso 
Giulia, Anna-Cantarutti Ama­
bile, Vittorio - Degani Anna, 
Pietro, Bernardino, Rosa - Co-. 
malli Libera, Rosa - Oelotti An­
gela, Leoria.ido, Giuseppe, .Maria 
- Bassi Massimo -NodassiSanta 
- Picogna Carlo - Azzano Maria 
* Bidena Anna, Gerardo - Oat-
tarossi Ida, Luigi.-' burchi: Ma­
ria, Italia - De Fabbro Maria-, 
Gentilini Elia, Basilio - Uri Fi­
lomona •* 25.55 

D. Luigi Flebus capp- .« 2.—-
VeneijHidi; 

Il parroco 1). P. A ut, Bonanui 
coi suoi l'oileli offrono »[' }).-•-

'•^''^''it-' j -• ' . . , ' ". f 

D. Sebastiano .(iamlioso' , ^ » 10.— 
iSanmiardfni'Ma di l'oxiuoio : 

Cler<i 0 popolo olirono » 12.110 
Udine ; 

,1), Giuseppe .lussigh » 10 .~ 
Sig.ra S. G. » : 6 . ~ 

Sacelmiso d'Atlimis : 
OflVono 1. 3.12; D. Brraenogildo Oostan-

tiBÌ:;:;;tìr)50r jaauritìi G." Bàttei!-ór ;;é01 
Éoianài:, Giovanni;;; lo, 25 : '̂Eoiàna.-. Mose'; 
cV 120 :;; Sabótig ^Stefano - Poiana., Angelo: -
Hocco Marianna: .-,i;Caineluttij,Attua. -.Ce-: 
,solìia,.Augusta,;. Ci.;1B ::.Iuri,Poiana. Ange­
lina ; e, 10,: Mingótti Giuseppe ^ 'Verona 
Antonio, Luigia, Rosa, Luigi - Poiana 
Pietro, Luigia, Maria- Del Fabbro Luigi, 
Leonardo, Bernardino - Ronchi Carle -
Craóigna G. B. - Gaiatti'"talentino - Rocco 
Domenico, Giovanni - Dus Maria - Bazzaro 
Teresa - Patri Anna, G.' IJatta - Turco 
Luigi - Ginoiaai,Enrica - Pittia Maiia -
Mingoni Lucia -, Rocco Giuseppe - Mingoni 
Giuseppe- Oaruzzi Luigia - Grimaz G. B. 
- Petri Giuseppe - Caletto Angelo - Rocco 
Virgilio, Eegitta - oh. Luigi Poiana, Pietro, 
Giuseppe, Angelo - Pellegrini Luigi, Maria 
- Del Fabbro Domenico - Filipigi Maria -
Pétri 'G. Batta'-Quiatti Teresa - Flocco 
Teresa - Ronchi Giuseppe:fu Giac. - Rocco 
Pietro - Culetto Leonardo - Del Fabbro' 
Giov.,. Teresa, Oaterina ?" Coraelll Leone -
Oraoigna Teresa - Qualizza Maria - Min-
gone.Giovanni,- Poianti Antonio, Angelo, 
Franpesoo,,, Valentino, Giovanni, Fabio -
Colùssi: Elisa -. Peressiitti Elisa - Mósólo 
Oaterina; o 8 : Éónclii Maria ; o. 6: Petri 
G..'Batta, Rosa - Del Négro Teresa - Fiacco 
Gioy., Teresa - Pittia; Teresa; Maria -
Guiatti Domenica - Pellegrini Maria, Lucia, 
Giovanni, Domenico -Turcutto Domenico-
Vorori» Enrico - LaùoicH Anna - Del Fab­
bro .'Domenica, G. Batta, Luigi - Caletto 
Olivq, Luigia, Maria - Scubero Leonardo-. 
Fiorjtto Margherita - Poiana Valentino, 
Cattorina - Traocigna Umberto- Flocco 
Giuseppina - Filippigh Teresa - Orlando 
Rosa - Ròcco Lucia, Leoriardo, Catterina, 
Valentino, Maria - iBinptti Maria - Grìroaz 
Maria, (Rosa - Bonchl Anna - Strangoiini 
Luigia - Petri Maria, Giuseppe - Toffqletto 
Pi»; - Guaiti Albina - Turco Benvenuta, 
Teresa r Mingoni: :Santtìj Teresa - Poiana 
Gipvanni, Maria, Angelina, Giuditta - Mâ  
ria Comuzzi - Bocoo Domenico - Del Fab­
bro; Virginia, Luigia, Anna, Elvira, An­
tonietta Totale L. 15.— 

ÌMine, Parrocchia di S. ómoomo; 
OÀVóiip: 1.. 10: Mpns. Francesco Tosplini 
PaÌT. ; 1. 5 : D. Ltiigi Zanuttó - D..Paolo 
Zuoco - ' D . . Vittorio ' Steftànl - NI- N. ; 
I. : ; 1.95 : ? Maria : Màrcuzzi :; ' 1. ::=1 : ; - inna: 

jilatìi^ia* NigrjS • £ ;: Anna- --tìònàCciólr - ; 'Igi no 
ZorattiBi:- - Bariara; Colómba. » Facci Luigi 
T. Mai'oó-.Peressini:- 0. 50-: Oaiitero Giu­
seppe :fu ; Giac. - .Guido ;Oroatto - Canterò 
óiuseppo di Val., .Valentino - Kàeatti Rosa 
- Kitinia Domenico,- Regini. Maria - ;Ma-; 
tilde Godner - Irene Barbaro ved. Zapòn -

.Mai'tinis Luigi - LuciaDurigatto - Italia 
Stampetta Martinnz'zi v C ' 40 :' Giuseppe 
;li'ahris --Koiatjti Romano - Molinaris Filo-
.ìmana ; o. 30;: Paraòohini Cesare - Plàz? 
Lzori Giov, - Alessandro Fontànini ;'o. 25 : 
'SloUuari Caterina - G; Gorgacini - Anna 
Gorgàoini ; e, 20- Lenclarp Giovanni -

;;Gorza Giacomo - Anna Da- Bozze - Lucia 
fPeriui-Croatto - Savoia Regina - Zarattini 
.Maria, Amelia - Ouoohini ; Angelo,, Marta -
'De Mattia Palmira - dott. Farranduzza Fi­
lippo; 0.15,;, Marisi Montanari - Ida So-
istero - Maria Sala,mon; o. 10: Segala An­
gelo - Maroui Eugenio -• Oroatto Silvio-
Fontana Maria, Amalia; e. 5 : Benedetti 
Maria. ^,; ̂  Totale L. 50.—, 
•' Éibisr .: 
Sacerdoti riuniti al Santnario di Eibis pai 
X.'o anniversario della; loro: sacra ordina­
zione offrono h, 25.'— 
;: Bicmxzo: ; 
Offrono \. 1.70: il Curato j L ' i : De Cocco 
Marcellina - Cappellani Oliva - Chiarcossi 
Luigi ;.o. 5.0 :-Zania Alfonso; e. 40 : Ma-
zorini Bortolomio, - : Zàpin Carmela ; o.'SO : 
Ottogalii Giacomo-Petrùssa Iginio; e, 25: 
Bianchini .Maria -* Ottogalli Eòa - Cudin 
Luigi;.c, .20; Càndnssi Eusebio - Castel­
lani. Giovanni, Osvaldo - Chiarcossi An-
tpnio -; Ottogalli Massimiliano,; MoloUiorro, 
Dionisio, Gregorio - D'Androis Giacomo, 

Mjjiigi, Giuseppa - Piò Giuseppe - Ottogalli 
;Giovann'a, Celeste, .Luigia, Gio. Batta •-
Cliiarcotti Maria, Domenico - Ongaro Gio­
vanni - Battellini Angelo - Zanin Erminia, 

- Santo •- Pasquatini Maria - Del Zotto Teo-
;dt>Unda - Franoesòutti Filomena - Bràga-
:gnolo France.soo; o. 15: Pitana Beniamino 
- Locatelli Tomaso ; e. 10 ; Pin Giuseppe 
- Eositt Luigi - Bigotti Caterina - Otto-

! galli Maria, Teresa, Giuseppe, Bonaven­
tura, Caterina, Agostino - Salvator Fiu-
rilda - Girardi Massimiliano - Qardenio 
Giovanni - Malisanò'Anna - Bertussi Anna, 
Chiarcossi Luigia - Cocchio Angelo, Krau-
cosoo - Fasan Teresa - l'in, Antonio -

:Smioh Adelaide - Zanin Beniamino - Fe-
randin Ottavio ; e. 5 : Della:.. Pietà Giu­
seppe- Totale L. 15.— 

lìasiìWHu : 
Offrono: 1. 5,sac. .Degauo G. B. Antonio; 

,0. 20 : Dogano Do'm. - Bosoliotti Lnigi -
Gregorntti Celeste;' e ' 10: Boschetti Gio. 
Batta e Ginsoppe ; o. 5- : Venturi ni Anto­
nio - Zorino Caterina, Santa, Calisto, Jlad-
dalena - .Boschetti Domenico e Amabile -
Simeoni Santa, Angolo, Giuseppe - D'Odo-
rioo Maria - Boschetti Adele, Ant., Giu­
seppe, Luigi, Ernesto, Adelaide, Elvira, 
Sira, Maria e Gelmirn - Zorino Umberto, 

13tttiSMnà^:Pie);rój;J|8]É^ 
ljiiòia'té-'WàdMèfil'.-SìiBÌÓlÌÓ:'tìò{lid^ 
iffliVBMÌij-iGtPliià'taS'Toillìiii*: liuigif ; K 
-0tildf:;GiUBéÉfef;:'̂ tttÌ!iSil?GtjM.:f;-ÈÓ 
'V*léBtinbì'::' Gàt0iPÌnà,alMàrÌà-;'-'-:'Q6i4^ 
:r(wntÓ0i''Marlft-s 8;iPitis'i>LnigiàJ'»'i\%lèiitì 
• Ari'ftà; :: Adèlé^ :, GiMlo,: "'Mòmérià;^ Astóttì^ 
•••ÌÀs4 ;Danìélè:tiBl,àsqnii:'May;lMtó*'ti^ò*;;:;'b 
-rnoutti; Ai^ustà,:fGiaoqaìò--jSitffóó^ 
Bóman0ilimgi,*:AiinàyvEóS8j^atón 
sabétt^,;'Màrià; Jlàhì-iiÉfó,IGitiiéppitìa^ •Itfà-̂ -̂ ;̂  
ria/Atiitìmà, iGiàoptiiÓ; 8Énftf;-Blio, Óttólà,';'*; 
Anna, Dotaenioó; ; Giàópitìfe,iQiàooitìó';-' Do» ;' 
menicof Gia&mirio, BrÌriitiiàinBlnriòo,;'Bèiì ' ; 
niaminò, Taroisia;/ :Gia(^mù ; : Fiorendo/Ani-'.;; 
ceto, Anna,. Teresa, Giovanni, ' poménico,-'-. 
Arturo, Antonio,'G. ^B.̂  AntoaiofiEvelìrià)' , 
Guglielmo, ,Giueeppe.-i Anna;e.Leónéirdo - . 
Della. Vedova GiOaòiiinO, Maria' - Poata' 
Giuseppa,; Roman,à,-;Fautelll'Ernesta, Bò-' I 
salia. Maria - Sàrit Assunta, \PrimOf-,Durip 
Francesco, Faustino - Venturini Amelia, ,• 
Pietro - Stefanutti Pietro - Florèabi Ai^à-
bile •̂; Menotti Daniele' - Cudioini Dome-
rico - .Dèganp Ettore,, Luigi - Venuti Lo­
renzo -Ohittaro G. B. » Zuliani G. B. .-
Ellero Pietro. 
(Si unisce la soguente . protesta pervenuta 
dall'Estero:) Anche la Pipopla Colonia àfev 
Cattolici Italiani.: di WfizmBschoim (Badén) 
diretta dal capo sig. Giu-seppé ZorinO; di 
Raspano, benché lontani ..Jallà' bara loi'ó ' 
Patria; si sentono offesi dallo brutture teji-
pistiche e. assieme si ooUeganò protestando 
contro (a Teppa ohe con le suo infami 
calunnio'carpa di calpesterò la nostra saii-
tissinia Religione di 'cattolici. No, nò, ;ò 
teppisti! le- vostre ;infarhia non ci ìjgoriiòn-' 
tano, che in noi'sta lai. fòrza e la fedeltà; : 
anzi più; compatti ci fanno i vò,s(;ri. ipsultì 
e con. tutta forza gridiamo "-.yiva .la • Reli­
gione Cattolica e "Viva Pio X. ; 
Zorino Oiuaeppe di Baspano'l, 1-Dordolp 
Alessandro eli Segnaoco. 1. 1 - Ellero Va­
lentino di Baspano 1. 1 - Ellero Olivo .'di 
Raspano ), 1 - Gatti Tarcisio; di Segqhotìo 
e. 50. - Gatti Pietro di Segnacoo e. ÈO-
Vidoni Glivo-di TreiJpoTgrande o. 50; -. Vi-
donl Enrica di Treppo-grande' o.. 50 - Mi-
coni Giuseppe di Segnaoco o, 50 -. Tosòlini 
Angelo di .Viliifredda e. 50 - Docrtolp Mas-
sinio di Segnacoo e. 50 - Cerassi Guglielniq ; 
di Bueris e. 50 -': Zprinò Gio. Batti 'di ' 
Bueris o. 50 - Zorino Anna di Easpano' 
e. 50 - Zorino Aldonina di Raspano e. 25 
- Evmacora Primo di;Treppo-piccòlo o. 3Ò . 

, Totale-L. 21,65; 
. Faedis con Saneins (III. oftV) :'; 
Offrono : 1. 5 Prof, D.. Giuseppe :ì>elltózo ; 
1. 1: Favàro Antonio; :c.'' 60 f Famiglia'' ^ 
Poiana Pietro ; :c. ;5p,: Palnzzanl Giulia:;;;,'' 
Ò..i5,:•^Fàmiglià'Cantarutti''''Angólp,;;,:fc,'6,5-j ,-'• 
'GrotttJo:Crispiti«;;i'p;;;40:!::::<;"pll.tiSS><l̂  ' 
0. Ss ::'Xàurti-'Giuseppa'-'&(fianS^ttÌ'PiétrOr;-. 
- ]?attori Angelo ; • e. -SO : ,,A.zaalòiLnigi;:'-; 
PasGoletti Giuseppe ; ò. 25. :; Faraone .Giò: : 
Batta ; - Degano ; 'GliyP ; : e, 20 : - Grnraiaz ; 
Antonio - Degano Antànip';- Boiatti G. P, ;: 
0. 15: Degano Giuseppa; e, 10 : Picei--
nutti Giov:, Valentino,; Angelica -:Perab6 
Maria - Oirandi Elena - Poiana Lucia, 
Orsola - Fioritto Teresa, Vittorio - Armai-' 
lini Luigi, -Venturo - Gabrioi: Eagina: r . 
Guerra Begina - De Luca Rosa - Cos Pietro 
- .COgoi Francesco; - Sosterò .Lucia - Ceder- : 
maz Antonio - Ceoutti Giovanni - Boiatti 
Marianna ; 0. 5 ; Piocinutti ;Marja - Gira,rdi 
Luigia, Erminio - Cos? Elisa -.Già. vitto 
Angelo - Cantarutti Luigi - Bernardià 
Assunta ' ' Totale .L'. 13.75 

• Totale generale L. 2756.81 

Azzan, .Augusto d. gerouta resp.onsabi}6; ;.-': 
Udine, : tip. del '« Crociato ». 

gricoitcìri! 
, Là più iriipOrtante.; Mutua per l'As-
sionrazìcìiie contro Idauni della lùor-
tàlità ' del bes-tiame. è la ' 

promiata ÀssociazlonaNiizioJi'alo, cho 
risiu'ciscfi TITT'TI l'dauni Cagionati 
ihi malattie orcUnàrié e ooiita.ggiose, 
diggrarie aocideatali e soquèstiri 
nei pubblici macolli. Tassi mitissimi, 
condizioni liberali. ; ^ 

Per sohiarimenti rivolgersi agli 
Agenti;:; 

ENBICO JipI a,,C. 
•ffaiive - Via aSaazini 51. 9 

GUSAlGiA 
per' le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
dol doti ZAFPAROLI 

specialista 
UDlNlj'- VIA AQUILEIA «tì 

•V.isite ttitti i giorai 
Camere gratuite-

• . per rtiftlfiti poveri' 
TELEFONO N. 817 


